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editoriale 

Questo che avete in mano è il primo numero di · Quàderni UFO, la riuova "veste" 
·dell'organo interno del Centro Ufologico Nazionale. E' bene precisare subito, a 

scanso di equivoci, che Quaderni UFO non sostituisce Notiziario U�O, bensì La vo­
ae. 

Può essere opportuno, p·er chiarire le idee, fare un breve exaursus "storico". 
Nel 1�6 il C.U.N. (allora "Centro Unico Nazionale per lo studio dei fenomeni ri­
tenuti di natura extraterrestre") nasce con una Ciraolare mensile fotocop.iata a 
Milano, che già a metà anno cambia nome diventando Notiziario (più in alto, poi 
più in basso, nella stessa pagina figura la sigla "CUN" sovrimpressa a "UFO") e 
poi, dal 1970, quando la redazione.passa a Bologna, Notiziario UFO. Nel 1972 Noti 
ziario UFO fa un salto di qualità e viene stampato in offset (bime�trale, già dal 
1967). Nel 1973 la periodicita diventa di nuovo mensile . • •  per· soli sèi mesi. La 
ristru��razione del 1973; dopo aver chiuso l'anno con un numero unico semestrale, 
trasforma il C.U.N. ne.l "Centro· U fologico Nazionale" ed il Notiziario UFO in. un 
trimestrale stampato prima a ·Tbrino� poi nuovamente a Bologna. 

Diventa pertanto nec�ssario uno strumento di comuricazione coi soci più "fles 
sibile"·, e nasce la circolare aperiodica Blitz. Nel 1976 nasc.ono le ·Sezioni Regio 
nali, e per istituire un collegamento fra di loro la Sezione di Milano crea La va 
ae delle sezioni, unciclostilato bimestrale. 

Alla rine del 1978 Notiziario UFO entra nelle edicole con periodicità mensi­
le :quale Morgano ufficiale del C.U.N.". All'inizio del 1979 le Sezioni Regionali' 
si trasformano in Sedi Provinciali, e La voae delle sezioni si trasferisce a Roma, 
dove viene�ibattezzata ellitticamente La voae, e alla fine dello stesso anno tra 
sloca di nuovo a Bologna. Quando, col numero di aprile-maggio 1980, l'editore .�Ia= 
riotti sospen�e unilateralmente la pubblicazione di Notiziario UFO (e mentre comin 
ciano le lunghe trattative con un nuovo editore • . •  ancora in corso), La voae .resta 
l'unica • . .  voce del C.U.N., anche se rivolta solo al suo interno, inviata solo ai 
Direttori di Sede. 

Su·proposta della Sede di�Torino, in data 4/1/81 il Consiglio Direttivo del 
Centro approva una radical� ristrutturazione de La v�e ·a partire dal numero di 
marzo-aprile 1981. Stampato litograficamente, inviato a tu�ti i singoli soci e col 
laboratori del Centro, ribattezzato Quaderni UFO, nasce l'organo interno del CUN :-

Questo· per quanto riguarda il passato.· Circa il futuro, i progetti sono ambi­
ziosi: fare. di Quaderni UFO una vera e propria rivistina specializzata, "tecnica", 
·selezionando il materiale pubblic�to (mentre su La voae veniva riportato tutto ciò 
che le Sedi inviavano). La 'struttura sarà "triplice": una parte di casistica, una 
·"teorica" (discussioni, articoli) ed una "burocratica", relativa all' organizzazio­
ne. Le prime due parti verranno trattate sotto una duplice ottica: materiale ita­
liano e materiale ·estero. 

Per adesso non vogliamo dilungarci nei dettagli, su cui to�neremo. �el frat­
tempo, chiediamo a tutti di avere pazienza per i primi numeri, che come f�rma e 
contenuto non saranno l'optimum. Ma con la buona volontà e la partecipazione di 
tutti Quaderni UFO migliorerà velocemente e decisamente, diventando quello che si 
vuole eh� sia: uno strumento di diffusione e discussione ufologica "all'interno" 
del l,' ambi-ente. 

All'amico Gianfranc? Neri, che curerà la cosa, vanno gli auguri di tutti noi. 
· E DOARDO RUS SO 

I 
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CONVEGNO -NAZIONA�E D_l UFOLO�IA 

ROMA 21/22 FEBBRAIO 1981 

Nei �iorni 21 e 22 f�bbraio si è regolarmente svolta a Roma l' 
Assembl �a Generale Ordinaria dei Soci cui è seguito il Convegno 
ì\ a z i onale di Ufolor;ia. Nurnt'rosi i convenuti, alcuni giunti da mo,l 
to lontano, ma "le lung:he ore di treno o.di nave non hanno impedi­
to che i lavori si svol�essero in ur.' at !"noc f e ra n�. -:enta e festose.., 

eone forse mai si era riscontrato in passato. . 
Esauritisi rapidamente e senza scosse i lavori assembleari du­

rante la mattinata del 21; nel pomeriggio av�va inizio il Conve­
�no del quale riportiano qui una sintesi. 

�03�RTO PINOTTI - Inforoa i nrcsenti che il Si�. SCOZZARI di Ance 
na si è trovato nell'impossibilità di venire. Lascia perciò la P� 
rola ad Alberto PEREGO,- "un uomo a cui va il merito indiscutibile 
di aver sostenuto aua�cosa in un momento in cui era molto scomodo 

il "')arlarne e che ha pagato a duro prèzzo la sua battaglia�' Pino!_ 
�1 �vverte altresi i presenti che Perego interpreta il fenomeno 

in ctiave strettament� o�settiva ed extraterrestre e ritiene che 

quPste "presenze" siano in stret to collegamento con la politica 
'T.o!ldial e. 

:.� ;:.r:;�:ro PEREGO - P rende la parol a ricordando ai nresenti come una 
vol t2. ep;li fosse scettico sull' esis: en za dei "dischi volanti 11, ma 
�he 8 DRrtire dal 30 ottobr e 1954 fu testimone di numerosi avvist� 

- ��ti , · i pi1 ri��ardanti intere flotriglie, tut�avia all'inizio 

J :i riter..ne aC"'nare.· .. chi ser-reti russi o ame::--icani. Ai primi di no­
;e�bre venne- in Sardegna, ove compì un'inchiesta sul famoso at­

:erraggio del Monte Ortobene nei pressi di Nuoro. Ritornato a·Ro­
::a avvistò ancora formazioni di UFO, arrivando ·una volta a conta_!: 
�e adè i rittur a 85 suèdivisi in for�azioni in numero �a 7 a 10 e 
in cuella occas i one telefonò al cognato , il quale confermò di vede 
rP �nch'e�li dei "punti perl acei " volare nel cielo. Com inc� Ò a 

-

sc-artare l' inotesi che fossero a::�ericani e pensò .ai russi; comun­

��e lui.era �balordito p�r_tutte quelle cose che vedeva in cielo, 
�hi non ne ha mai visti non può fapire che i�pressione faccia ve­

:ere :::ueste c'ose. Lui li ha visti ?5 volte, in tutte le parti del 
� ondo � in �uant o per 1� sua nrofessione di console viag�iava co�­
t:�ua�ente. A�lora si mis e a le� �ere, a stu� ia re e sepp e che gl� 

::;-:e!'icani a· evano ap e rto un ufi'icio a .iJ3yton per lo studio di qu� 
�ti or-et i misteriosi. A noco a po c o  dovette abbandonare l ' ipot� 
coi c:-� -·fossero russi e si �O:J'linse che si trattava di sonde spa­

-::li ex�raterre��ri. Essi sono i nostri ge�itori e, se pur l'uo-
-0 -o:re�be essere �iunto ad essere quello che è per evoluzione 

��:i- rri�i �r�3n.if�i �onoce}Julari, non è aJtoctono di �uest a 1er ­

�--, ::: ::. �, st;-::o "':rariantato" qui d.8 a:!.tri -:Josti de: l 'Universo. 
��i �?C h��-- la �acolt� di r e n ders i invisibili, fenomeno che non 

r·ì� l<: ?. che ve.:ere con la "de:::oteria�izz"Bzione". L'intensific� 

zione del fenomeno è associat� ai �randi eventi mondiali. Essi eser 
çi t ano una specie di vigilanza sÙlJ.e ·basi mi li t ari, soprattutto· ato 
miche, non . tanto per-ragioni umanitarie ma per il fatto c�e sul a 
Terra hanno molte basi e una conflagrazione atomica sarebbe per lo­
ro oltremodo pregiudizievole. Lui ha parlato con dieéi persone . che 
sono stati all' intern.o dei dischi e i loro raccorlti sono molto s·imi 
li tra loro. Ha parlato anche con Adamsky, il quale era una persona 
seria. Perego termina la sua prolusione ·invitando ·ad affrontare qu� 
sto problema molto seriamente, sotto un punto. di :vista reale, cioè 
di oggetti concreti. 

· 

MASSIMO CECCARELLI - Interviene brevemente volen4o aggiungere qual­
cosa .sull'aspetto "hard." del fenomeno così come prospettato da Pere 
go. Intende prendere in- considerazione, tra le tante ipotesi, quel= 
1la che gli UFO-occupanti, i 'Cosiddetti "umano idi", abbiano tina con­
sistenza materiale·. Si è par_lato dell'impossibilità ._h e esseri uma­
ni possano sopportare le brusche acc·elerazioni di queste· q1acchine, 
così come appare da certe osservazioni. Anche se a titolo di pura 
ipotesi, 1·o scafandro potrebbe servire non per proteggere l 'UFOnau­
ta dall'atmosfera _terrestre, ma per tenerlo "a mollo", cioè proteg­
gerlo dalle partenze improvvise o dalle brusche virate ad angolo 
retto o 

Mns JOHN I"lC. CARTHY - Ringrazia i dirigenti del C."U .N. e i presenti 
per la calorosa accoglienza. Intende esporre pochi semplici concet­
ti sull'Ufologia di oggi e le sue eventuali correlazioni con la te� 
logia cattolica. Informa di essere specializzato ip '�cienza dellg 
storia'!. Ritiene che ormai è stata superata la grande dicotomia,es,i 
stente fino al 1960, tra quelli che "credevano" .e quelli che "non 
credevano". I credenti non ri,uscivano a produrre una prova sull'esi:_ 
stenza del fenomeno; neppure ora riescon� a produrla - non a�bia�o 
tra le mani un disco volante o un "umanoide" -, ma a suo parere l'� 
voluzione che vi è stata in g�esti ultimi anni è data dal fatto che 
si è capito che l'Ufologia non ba bisogno di prove. Vi sono due 
branche della scienza: quella deduttiva, che opera cioè attraverso 
gli strumenti classici d'indagine (il metodo cosiddetto "quantitati 
vo") e . quella "storica", la quale cerca di spiegare certe real� A -
seriza stabilire dRlle leggi; quest'ultima studia singoli eventi che 
non si ripetono, ognuno dei quali costituisce _perciò un fat"to uni­
.co, a sè s.tante (si tratta della scuola cosiddetta "qualitativa"). 
L'Ufologia sembra appartenere a questa seconda cate�oria e in ogni 

caso non può essere, quanto meno non può esserlo ancora, una scien­
za completa, in quanto non si sa ancora cos'è l'oggetto da studia­
re; si tratta peTciò di una "scienza" che è ancora ferma alla fase 
dell'investigazione. Ecco perchè io dico-che l'Ufologia non ha anc� 
ra bisogno di prove e non è un male che sia empirica. 

L'oratore a questo punto si chiede quale relazione possa esservi 
tra UfoloEia e Teolo�ia cattoli�a e se sia possibile un'apertura 
tra le due. V'è ·innanzi tutto da osservare che . anche nella Teologia 
cattolica si prende .in considerazione il metodo quantitativo e quel, 
lo storico, cioè qualitativo. L'apertura, il dialogo tra UfoloGia e 

l 



�eologia può basarsi su q�est'ultimo metodo.· L'oratore intende ora 
esaminare rapidamente lt. ipotesi· pi.ù in. auge sul fenomeno UFO e co 
me esse vengono prese in considerazione dalla Teologia cattolica.-
1) Ipotesi extraterrestre. L'oratore ricorda la relazione di Strin 

gfield al simposio del I1UFON su presunti dischi volanti precipi 
tati al ·suolo ·e su cadaveri di umanoidi recuperati dalle forze­
armate U.S.Ao Le prove non sono perfettamente .convincenti, dato 
che lo Stringfield non può citare i nomi dei teSimoni, d'altra 
parte hon si.può negare a priori la .veridicità di quanto affer­
mato dallo studioso e _ i buoni motivi che non �li permettono. di 
fare i nomi dei testimoni. Un'altra cosa che c'è da dire è che 
i "dischi Il fanno d€lle cose così s.trane e sorprendenti che sem­
brano frutto. di magia .PiÙ che di tecnologia, m� più" andiamo a­
vanti, più gli U FO sembrano perdere questo loro carattere magi­
co. Esiste in pieno sviluppo �n progetto (letteralmente in ita� 
li ano "PISTOLA SUI BINARI") , basato su una specie di cannone se 
lenoidale con il quale si è. già realizzata una veloç....ità di 10 -
Km. al secondo e si conta di arrivare abbastanza'!acilmente a 
una ve.locità prossima· a quella della iuce. Questa scoperta ren­
derebbe già più fattibili i viaggi interplanetari. Ad ogni modo 
la Chiesa cattolica considera la teoria E. T. la meno probabili­
stica, da accettarsi soltanto se venisse provata scientificamen 
te. La Bibbia, anche se vi sono alcune indicazioni che merite-� 
rebbero venissero approfondite, parla solo della vita su questa 
Terra, in ogni caso, per il momento, è da presumersi che solo 
sulla Terra esiste una forma di vita dotata di un supporto fisi 
co, materiale. 

2) Inotesi terrestre. E' l'ipotesi alternativa a quella E. T. ed è 
O[gi molto in voga in Italia, conse�uenza del fatto di essersi 
troppo soffermati sull'aspetto tecnologico degli UFO •. Secondo 
la Chiesa, questa ipotesi è da abbandonarsi soltanto se venga 
dimostrato il contrario, in quanto è buona regola passare ad al 
tre ipotesi solo quando ogni ipotesi convenzionale viene a ca'd� 
re. 

3) Inotesi psicologica e naransicologica, attualmenae molto in au­
ge Lei paesi an�losassoni. Sono state molto elaborate e in pro­
posito si sono presentate teor1e estremamente complesse, tutta­
via l'oratore ritiene infondato il modello "ectoplasmatico". 
Qua�to all'ipotesi psi�ologica - evidentemente l'oratore inten­
de riferirsi a quella "socio-rsicologica" che nega ogni concre­
tezza al fenomeno UFO - la Chiesa è molto propensa ad �ssa. La 
Teologia non può non prendere in considerazione il fatto che 
T-olta gente è spinta a credere ?]l'esistenza dei _dischi volanti 
e de�li extraterrestri e che tale pulsione sia all'ori�ine del 
fehomeno. 

4) Ipotesi preternaturale, ossia che gli UFO abbiano un'origine, 
una fonte che sta al di fuori della natura e d i poteri umani. 
Charles Bowen, direttore della rivista Flying � l cer Review, 
sta sempre più tendendo verso di essa. Si p arl a di altre dimen­
sioni, di an?eli e di sniriti dei morti. Accadono fatti molto 
s rani e sorprendenti che sembrano dar ragione a questa ipote-

si. Questa appare alla Chiesa come ·la più convincente in quanto 
si inserisce nella dott�ina degli ange�i buoni e degli angeli 
cattivi� Le manifestazioni-UFO sembrano dimostrare la validità 
di questa tesi, ·comunque è eviden.te che nel fenollleno UFO non si 
tr��ta sol t·anto di· avvistamenti: c'è 'Sempre qualcosa che va· o.l­
tre il semplice avvistamento)' 

Dopo aver brevemente ricordato che le apparizioni· "mariane" 
non vengono proposte coue dogmi dalla Chiesa., 1·• oratore accenna 
al caso di DE SILVA facendo notare che, contrariamente a tanti 
altri; il soggetto è rimasto cosciente. Lo studioso ritiene che 
con un maggiore coraggio e lucidità, con una buona preparazione 
psicologica, si eviterebbe in questi incontri ·ravvicinati di ca 
dere nello stato d'inconscienza; il provvedere a tale prepara--
zione dovrebbe essere compito degli ufologi. 

. 

L'oratore termina la sua prolusione auspicando una collabora 
zione tra Ufologia e Teologia. Ce.ssati gli applausi, ·segue un -
breve dibattito. A domanda di uno dei presenti, Mns. Me. CAR�HY 
dichiar_a che personalmente· non ritiene alcuna ipotesi più proba 
bilistica delle altre. · -

ROBERTO PINOTTI - Come preannunciato svolge la sua relazione dal 
titolo. "IL FENOMENO UFO HA U N  SENSO?•, premettendo· che si ·tratta 
della stessa relazione ch'egli tenne al Convegno internazionale di 
Londra. Ripre�dendo ed estendendo la teoria del "sistema di con­
trollo",. elaborata dal Vallée, rilevato che il problema dei viaggi 
interste.llari non può costituire un fattore insolubile se ammettia 
mo=la possibilità del modello "iperspaziale", e riprendendo il co� 
cetto del 11programma di rafforzamento" dello Skinner, l'oratore -
espone con chiarezza e lucidità la .sua ipotesi che gli UFO, con ma -
nifestazioni car�tterizzate da un lato dalla periodicità e dall� -
imprevidibilità, dall'altra-da una metalqgica che sembra scantona­
re nel _magico e nel soprannaturale, indurrebbero l'umanità a una 
cresce�te credenza in una vita extraterrestre. Rimane però l'eter­
na, conturbante domanda: da dove proviene esattamente questa intel 
ligenza,· questa forza? 

· -
Anche l'intervento di Pinotti viene lungamente applaudito e per 

la sua importanza riterremmo opportun� che la relazione venisse 
pubblicata integralmente nei "Q.UADERNI"o 

Il mattino successivo i lavori riprendono con la relazione di 
EZIO BERNARDINI, vice Direttore della Sede di Roma, concernente il 
problema c;e.i "foo-fighters" • . Ciò che possiamo dire di questa rela­
zione è che quasi sicuramente nessuno prima d'ora era riuscito a 
sviscerare con tanta completezza e ricchezza di dati, di informaziò 
ni e di· considerazioni un determinato aspetto dell'UFO-fenomeno. -

.Purtroppo, all'autor� era sfu�gito il fatto che qu��do una relazio 
ne raggiunge la rispettabile cifra di 46 pagine, non può più esse= 
re o�getto di una esposizione verbale, per quanto attento e pazien 
te sia l'uditorio, ma di una monografia da distribuire a tutti co= 
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,loro che fossero . interessati ad averla. Ed è ciò che proponiaoo 
si faccia, �onsiderato anche i� fatto che il relatore ha dovuto 
interrompere la sua esposizione a �eti della stessa. 

A questo punto si ha un breve intervento di 
ENZA ��SA, rappresentante della S.U.F. per la zona di Roma, la 
quale -rine;r:-azia per l'invito e porge a tutti l'espressione della 
sua simpatia_auspicando che, indipendentemente dalle sigle, tutti 
e;li Ufologi si sentar:.o uniti e affratellati nell.a loro ricerca. 
Le parole della dinamica e simpatica studiosa vengono accolte da 
un caloroso applauso. ROBERTO PINOTri interviene per riferire che 
il terzo volume di 1�0 IN ITALIA, comprend�nte gli avvistamenti 
dal 1955 al 1970,. verrà compilat_o mercè la collaborazione del CUN 
con la SUF e si augura che tali rappÒrti di collaborazi6ne si svi 
luppino sempre· più. 

ROBERTO PINOTTI propone la·nomina di soci "ad honorem" deL C.U.N. 
del signor ALBERTO PEREGO, del Como. rJffiiO ��IOLI, .primo Presiden 
te del C.U.N. e di tlns. 'Mc. CARTHY. La proposta, sottolineatà da­
un lune;o applauso, viene approvata a.� l 'unanimi ti ·dai pres·er.ti. 

ANTONIO C1ITUKIENTO - Intende esprimere il suo parere sul concetto 
di UFOLOGIA. Ritiene che i Convegni, più che per �sprimere ipote� 
si,- debbano avere una funzione didattica, dare cioè indicazioni 
sulle esperienze avute da ciascuno nel ca�po dell'indagine. Per 
il momento,. secondo l'oratore, l� cosa più importante non è tanto 
il discutere sulJ.'origine degli ÙFO, quanto il verificare quanto 
vi � di oggettivo nelle desc�izioni dei testimoni, soprattutto ne­
g}i incontri ravvicinati. Il probleca è :1olto conplesso, r..oi :1on 
conoscia�o ancora bene i meccanis�i cerebrali, alcuni sostengono 
c�e il fenomeno non ha n�lla di :is�co, di og�ettivo, �a l'oratore 
non ritiene che esso sia unicawente un prodotto della psiche. Inol 
tre, non basta per essere qualificati ufologi -chiudersi in una 
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stanza a leggere libri e riviste, ma è invece assoluta�ente neces� 
sario dedicarsi al lavoro cosiddetto "di ca�pagna", parlare con le 
persone coinvolte negli eve-ti UFO, stando attenti a non inquinare 
i racconti testimoni�li con le p�oprie idee. Inoltre è pregiudizie 
vole che si abbiano così scarse conoscenze sugli·I.F.O., questa è­
una lacuna che bisogna ·eercare a tutti costi di colmare. Non biso­
:;-na anche djoe!lticare che generalmente i testimoni, nei loro rac­
conti, banno la tendenza ad opporsi, anche se in buona fede, a una 
iéent ificazione di quanto hanno visto. ·Ritiene infine che quanto 
pi-.1 U..'1 caso presenta un coefficiente molto alto di stranezza, tan­
to più si rende necessario l'aiuto di esperti di altre discipline. 

Ter:1inata la relazione di Chiuciento, viene letta quella 
i!"',vi.ata da 

EDOARDO RUSSO, c�e non ha potuto venire a Roma per ra�ioni di stu­
dio. ?u� nel a speranza che la relazione venga riprodotta integral 
:r:er.te nei ""<..:;A.Dt.:RKI", riferia!Ilo qui in sintesi che con essa Russo 

' 
.' 

in:siste perçhè si addivenga-finalmente ·a una pianificazione dél 
Centro, i� quale in· effett� esis.te solo come "somma dei suoi so­
ci". Critica gli incontri, che spesso sono vuoti di ogni signifi 
cato; non vi .sono idee chiare, m�ncano direttiv�, manca una vi-­
sione proiettata a lungo termine, il Centro vive alla giornata.· 
Tutto c.iò conduce col tempo a inevitabili delusioni e ·a rilapsa­
mento nella ricerca. La relazione continua.spiegando in. dettaglio 
su quali basi dovreobe strutturarsi una programmazione precisa e 
proiettata nel futuro. · 

Terminata la relazione, interviene brevemente 

·GI�FRANCO NERI, il quale intende attenuare l'impressione di du­
rezza che le parole di· Russo possono ingenerare in qualcuno. Ri­
tiene che le idee dello studioso siano buone, ma troppo ·�ncalzan 
ti" e che bisognerebbe proc.edere alla loro attuazione con una -
certa gradualità. 

Interv�ene ROBERTO PINOTTI per leggere una relazione di 

ROBERTO FARABONE • . Questi.esprime il suo disappunto per il fatto 
che molti ritengono un attentato alla libertà l'emanazione di di­
rettive da parte degli organi superiori; sostiene. che il Centro 

.deve -essere formato da per�on_e capaci e competenti, che è necessa 
rio rivedere le inchieste dei vari casi e non ostinarsi a vedere 
UFO ad c)gni costo. 

ROBERTO PINOTTI co�menta favorevolmente quanto esposto da Farabo­
ne bat.tendo l'accento sul fatto che bisogna puntare al massimo 
sulla professionalità e tendere a un costante miglioramento. 

AtlLETO PEZZATI,·direttore della Sede di.Palermo, prende la parola 
per esporre uno studio da lui condotto sugli.avvistamenti UFO che 
�anno interessato la penisola italiana nel 1978. Da tale studio, 
che ha richiesto un lavoro paziente e non privo di difficoltà, sem 
bra evidenziarsi una correlazione tra l'andamento degli avvistarne�. 
ti-e le linee di induzione geomagnetica. In altre parole, sembra ­
aversi un maggior numero di avvistamenti sia nei distretti di mag­
giore intensiti lineare del magnetismo che in quelli presentanti 
anomalia magnetica� mentre vanno rarefacendosi in tutte quelle zo-
ne ove le. linee magnetiche-divergono allo�tanandosi. 

La relazione di Pezzati viene açcolta da prolungati applausi 
quale giusto ricorioscimento per la ·�erietà·professionale dimostra­
ta costantemente dallo studioso siciliano· nelle indagini che viene 
ad esperir� sulla fenomenologia UFO. 

Il Convegno si·chiude con l'intervento del giovanissimo $tudio� 
so sardo · 

ELIO GROSSMANN, il quale dà lettura di una rel·azione dal ti t o lo: 
"DA LEOPA.RBI A JUNG: LE EMERGENZE DELL'INCONSCIO E IL FENOMENO UFO". 
L'autore, prendendo.spunto da un canto del Leopardi ove si parla 
di un sogno avente come oggetto la caduta della Luna sulla Terra, 
trae alcune considerazioni sul significato dei sogni e, in genera-
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'le, sulla fantasi·a dell'uomo, il tutto visto anche sottb l'ottica 
di una loro èventuale correlazione con il fenomeno UFO consider� 
to nel suo aspetto psicologico - senza con questo disattenderne 
l'aspetto fisico -, riallacciandosi quindi al pensiero junghiano 
così come·messo·in luce dal grande studioso in "SU COSE CHE SI 
VEDONO . NEL CIELO". 

Anche _la relazione di Grossmann viene calorosamente apP,laudi­
ta dai presenti e con es8a si chiudono-i lavori �i �uesto ?on�e-1 gno. Un Convegno perfettamente ri usci t o, vorremmo d1.re, -po1.che ha 
visto emergere in oaniera preponderante quel calore umano e quel 
lo spirito di fratellanza che costituiscono elementi dj precipua 
importanza p�r·la vita di una ore;aniz�azione come· la nostra e 
·senza i quali ogni ricerca, ogni lavoro di équipe sarebbero vani 
ficati. 

Sior�o Ketta · (Cagliari) 

= == ;:: == == = = = = = =  

roma 21·22-2�s1 
contributi al convegno 

Robe rto Farab.one (Milano ) 
-------------------------

Quanti di voi_avranno potut o vedere " La Voce ", avranno 
probabilmente trovato un mio pezzo proponent e un inizio di bi= 
bliografia utile·, o megli o ne cessaria, per c hi vuole occuparsi 
seriamente dell'argomento. Le obiezioni c ontro il fanta��a -�'eli= 
te" penso che vadano eliminate . Il fatt o e' che non. e• affatto 
vero che una gestione "populista" del Centro possa essere, piu' 
effic-iente o piu' democ rati ca di quella che riconosce la necea= 
sita' di una "e lite" di fatt o. Credo che ne ssuno si azzardi ad 
accusare di elitarismo gli astrofili- solo perche' in It alia non 
esistono 50 milioni d_i astrofili. La selezione avviene automati= 
camente, in �uanto per divent are astrofilo non basta la curio si= 
t a' di ve de re le stelle , i pianeti, le c ome te o le me te ore . 
Quello che inve ce ·acc omuna tutt i  quelli che sono effettivamente 
astrofili e' il LAVORO che essi fanno ne l l oro campo di indagine; 
la conoscenza spesso PIU' CHE PROFE SSI ONALE che ac cumulano sugli 
argomenti di l oro compe tenza. E nessuno di loro si indigna se 
uno che non ha la voglia o la capac ita• di lavorare attivamente, 
venga di fatto non in corpora t o in una assoc i azione di astrofili . 

Certamente tutte le associ azioni private hanno bi sogno di 
fondi e, si sa, i soldi non hanno odore, quindi sono bene accett i  
da a ualunque parte provengano; ma, di fatt o, uno che pagasse solo 
le �uote in un 1 associazione di astrofili, ve rrebbe relegato in ::_-- _ 
stato di isolamento fino a quando si decidesse a LAVORARE anche 

.a 

lui . E ia cosa sarebbe ritenuta del tutto normale , anche in c am= 
pi diversi in cui pero' sia_pre sente una efficiente attivi t a' a= 
materiale· . 

In campo ufologico  c i  si trova in.vec e  in una situazione di= 
versa: i t -entativi di fare inquadrare in modo serio le persone, 
vengono consi derati at tentat i-alla libert a' del singolo a parte= 
c ipare alle attivita' che piu' gli aggradano . 

SVEGLIAMOCI DUNQUE UNA BUON A VOLTA 

Come non e' pènsabile ·un astrofilo che si occupi di astrono�ia 
posizionale che non sia diventat o e sperto di una cosa noi o si�= 
sim�, come puo' essere la trigonome tria sferica, c osi'' non e • 
ammissibile che uno si vogli a  occupare di una part icolare bran= 
c a  ·dell'ufologia, senza e ssere diventat o padrone degli strumen= 
t i  che, in parte; gli perm�ttono di mane ggiarla. 

Percio' ripe to  ancora il c onsiglio  presente su "La Voce"; 
prim a  di_voler intrapre�dere qualsivoglia attivita•, STUDIATE E 
DOCUMENTATEVI. E' senz'altro meglio c he il  Centro re sti semipa= 
ralizzato per un· paio d'anni, ma poi abbi a persone preparate, 
piuttosto c he continuare a funzionare in un modo approssimativo 
e svolgendo att ivit a• che c omportano grossi sforzi e fatiche, ma 
che poi r isultano del tut to prive di valore . 

' 

Per quanti di voi abbi ano gia' affrontat o·quest� fase, e so 
che alcuni c i  sono, ribadisco che continuare ad agg�ornarsi eà-a 
ùocumenlarsì�-e�-in ogni caso un imperativo categorico. Pero' e'' 
possipile che alcuni siano gia' in con dizioni di pot er LAVORARE. 
Per quest i, allo stato attuale, facc io mia la proposta gia' e= 
spre s sa da Edoardo Rus so (Torino ) ·: In Italia non esiste an�ora 
un Catalogo Nazionale degno. di tal nome . E non si deve pensare 
che prepararlo significhi riportare quàlche centinaio di ritagli 
di giornali o citazioni da libri di casistica;  s arebbe un lavoro 
privo _di senso  e di-valore • Significa inve ce REINCHIESTARE il  
maggior numero pos sibile di  cas i, senza partire dall'i dea dello 
UFO ad ogni costo,-ma cercando anzi, c on la maggior onesta' in= 
te lle·ttuale  po ssibile, di indivi duare le eventuali cause I)Ot _e 
eh� po ssono aver dato origine allè. diver se segnalazioni. 
Questo, ovviamente implic a  l'accurata preparazione cui ho accen= 
nat o ne lla prima parte di _quest o int ervent o.  Inoltre, per quan= 
t i  si ano ·effe ttivament e in grado di LAVORARE su qualcuno dei1po� 
sibili c ampi d'indagine, e' import ante che il loro lavoro non re= 
sti lett era morta, e che venga diffuso per iscrit to, magari tra= 
mite  questi " Quaderni UFO" per l'It ali a, e tramite opportuni 
altri c anali (quali rivi ste e stere), per informare anche altrove 
di quanto si sta facendo.  E' s olo tramite la diffusione di infor= 
mazioni la piu' ampi a po ssibile, che si riesce a c ontribuire alla­
costrUzione ed al consolidamento de lla c onoscenza di qualunque 
campo ·-del sapere . 

Indirizzo : Dott. Roberto Farabone - C.P . I06II 20IOO Milano) 
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Mi piace peasare ohe il c.u.N. atie aaaoendo e4eeso,.dopo un 
parto lungo • doloroso. Queato perch4 spero viv�ente che ai ap­
profitti del·"�ovo inizio• consentito e causato dalla massiccia 
ristrutture�ione e livello personale e funzionale (chiusUra del­
l'annose qu�otione stn��tcria, compiuto te�scraoento 4ei ooci) 
per partire col piede gius�o. 

· hfatti dobbiamo ancora veramente partire, o quantomeao 1!1\10-
verci in una direzione precisa. 

Il problecn principale che sta· dietro a tutti gli altri che 
Elf'nit�t;on.o il Centro è la mo.ncanza di una linea d •azione, di un 
preciso coordinn�ento, di direttive che portino a lavorere tutti 
nelle :Jedesimc direzione. In e f fetti si pub tra.nquillru:lenta dire 
che - il Contro non esiste ancora in quanto ente con une aua preci 
sn e distinta vol9ntù e indirizzo, e ai lioite ad essere la EOQ: 
me dci ��oi soci, eterocenci sotto ogni aopGtto ( fo�ezion e cul­
turcle, preparazione ufologicn, intenti e scopi) e che per orn ·� 
co::une banno solo l'appartenenza e.l c. U .N. e una certa •voglio di 
fcre". 

�a "fare• che coco? questo è il punto. Da più parti bo senti 
to le�entele perché nes��o ha detto elle varie eedi cose devono 
fore e come. In effetti chi entra nel CON o chi ne co stit�iace u. 
na sede locale h.-'1 grandi aspetto.tive e operanz.e nel Centro, pro= 
sto deluse d�llo scontro con le realtà dei fatti: si à abbe�don� 
ti a �e otesui, e l'unicA occasione 'di confronto ed unione oono 
i più o ceno periodici incontri, eh� troppo cposso perb si rid�­
cono a uno canifeotazione •vuota� di significato e utilità concre 
to, el di là del risvolto -umaao del trovLrai e !are quattro ohi�; 
chiere. 

-

Presto ci si rende conto �on doloro Go stupore che @ vena a­
spett::. re uirettive "dr..ll'elto"a il ConQ��iO� Direttivo, ciol! 11 
organo direttivo •politico" del C.U.N., non ha le idee più chia­
re degli e.l tri. :!: nlloro. ci si easuefà e si tira a cam11are co:ne 
tutti, vivendo "nllo giornate", salvo pòi •mollare" delusi ·dopo 
un po• perch� non si co�bina niente e non ai vede chiaraoente co­
De bisoenerebbe fare, cowe o soprattutto per ché l oppure si oercn 
di nndzre avanti dn sé, facendo "ricerche" per proprio conto, ci 
Li opecilli=za, � preoto oi ritrov� la frustrazione delle mcncnn 
ze di strucenti e di dzti che - ci si rende conto benisaioo tn 

uento Centro si dovrebbe e potrebbe avere a disposizione. 

Coa•� dunque che manca? 
La risposta è sem;>licez· manca una visione in prospettiva, a 

lWlgo torr::ine; non oi veda al di là 'dall'im:aediato, di cib che ai 
sta m.aterielr:onte facendo, il che è ulicnn.Jlte :perch� nello picco-. 
le �onsioni quotidiPJlc (inchieste, archivinzione, ricerche in bi­
blioteca) ai percte il oonao generale, il collegcmcnto col fino � 
nornle della ricercns affiora il, dubbio "ooistcnzialo"& oo a. cha 
servo questo? E - co�a colto più grave - questo vnle cnoho e so�zat 
tutto pe� chi dovrebbe dirigere il Centro &  non è ��·accusa, è �a­
constata�iona sotto gli occhi di tutti. Mai si è C·)rcnto di avere 
una progrb�zione precisa e ampia nel �ui aobito trovassero pre­
cisa ·.e puntuale collocazione le Tarie attività "decentrato"; ci 
si ò sempre limitati a ·cib che di giorno in giorno ol si &·trovati 
davanti, pronti a· scordare cib che si stnva facendo por correr dio 
tro al fatto nuovo. 

-

Cosi se 11 Dire t tivo ai ritrova per affrontare U proble;';la ùol 
coord�ento del c.u.N. e disgraziataoanto il giorno prima Coppe� 
ti ha pabbl.icato � tatti . i giornali d 'Itnlia il primo documento -
del M1Distero della Difesa, allora ai pub esser certi che non ai 
affronterann� 1 nodi strutturali e Titali dol Contro, ma cooo re� 
gire a questo nuovo proble�e. Lo stile - non n caso - è ·tinica�en 
te quello dell'ambiente politico italiano, che da un po' di tempo 
sembra per.aeere le nostre ettività. 

· 
. 

V1T�re alla giol'Jbta non è perb una buona strategia. per un Cen 
tro che ei proclama di ricerca. Occorre organizzarsi, e oib si pub 

,fare solo attrontando.il problema di petto, con l'intento di risol 
Y8rlo, non nascondendo la testa, procrastinando; riducendosi a pal 
liativi. Perch.S è ore. di finirla con la ridicola situazione di do-: 
•er •bluffare• con ��tti·facendo TGdere � C.U.N. che non esiute, 
maDtre sarebbe pih onesto anche Terso noi stessi, e aoprettutto più 
produttiTo, metterei fD coadizione di essere cib che finjiamo di es 
aerea UA'orgaaizzazione, e ohe taccia dalla ricerQa. Perch.S è posai 

· bUe. 
· -

Qmello ohe propongo per porre fine a tale spiacevole situazfo­
ne � di pianificare l'attività del Centro Ufologico naziono.l.e. 

· 

Prima di apiegare cosa bisogma intendere per "pianificazione", 
' aeoeeaario introdurre alCWBi conoetti che Tnnno tenuti distinti 
ei ftni d1 una corretta interpretazione dello pianificazione steG­
ea. Si tratta dei concetti di �lore•, di •:tina• e di "obiettivo"·· 

n 'Yalore � Wl 'aspirazione, un pr:incipio infoi'I:latore che sta . 
ella base della concezione polit1oo-!1losofioa di oeni soggetto e, 
in particolare, por l'aapetto che qui intoresoa, dei sogectti che · 
coopongono gli org� ni operanti al T�rtice di un ente. Si trnttn di 
istunze'molto generiche, Tngnmente percepibiliw e conunqua non çuoa 
tii'ioubili, e tendenti e. per."'..anere nel tet:no. Ad eaemnio un y ...... lore 
cui rioond�re l'attività dal Centro ootrebbe essere io studio ocien 
tifico �ei fsn�eni che.compongono.la� realtà che ·ci circonda , l'a-� 
epi�ione di conoscenza, eoc. 
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I �tai sono scopi spe cifici dall ' ente .  Vi sono fini che ri� 
dnno l ' ente nol suo conpleaso ( ad eso�pio 1 appunto , lo stadio del­

ftmo:lèno UFO ,  nel no stro ca so·) e fini ,  subordinc t i ai prioi 1 che i 
nori scono a se t to ri particolari dell ' ente ( n d  e a em�io lo studi o · de 
eli at terraggi , o d c i  eoli cn o1 fo togr��ici , o alt�i fiqi tipi ca-­

mente "aettori c l i� C rispetto ai vr. lori e�ai henno une minor gane 
ricitns sono vc lori e p �licoti ad azioni op eici!i che , concretaoen= 
te org��niz =:e t o .  Anche i fini , ooprc ttutt o  quell i n ca ra ttere più 
genera le , h� ·nno ln t endenza a o;> ere.re nel t e:r.po ,  oia pure · 1n misu 
rn tninore ri sp etto a.i V&lori , e non consentono . quanti f.'icazioni.

-

Il concetto di obiettivo infine, benché non sia inteso univoca 
r.ento , non si dovrebbe discostare troppo da quello attrtbaito�li ­
in qu.elle �ranca dell&. · mat ecat1ca �e si ohiama · •ricerca operati­
va • ,  p er la qunle per obiett ivo si intende l ' espeesaione qaantifi 
c q to di un fine , o nnche in al tr1 termini , ln ::ia11ra di u.n oatput 
( d i  un prodotto àcll ' e ttività dell ' ent e ,  cio è ) ritenuto i doneo a 
so ddiafnre . detcr�iuati fini . Ad eoempio p otrebbe eaaere YA obiet­
t ivo la catalogazione siateoatica di tatti gli avvist�enti di u­

na date· ragi ona ,  n l fine di ·dlsporre · dei da'ti ea cu.i svolgere sue 
cessivi otudi J oppure la ricerca di correlozioni ·fra il · f enomeno­
UFO ed eventi di na.tura sociolo.;ica. Come fine r:U sare.bile l ' obio1 
t ivo richi ede , per e� punt aale definizione , l ' individuazione ùi . 
un soggetto ro a�onnnbile del suo conaee��cnto , nonch� l ' indi cnzio 
ne de Ll ' iot erv�ll0 di t o=po entro · il qur- le e o oo deve rea lizzarsi ­

e delle risorse dn d estiné! rvi . Ad ese;;t� i o ,  ate bili to che interes­
sa sc�} ere co:::.e 1 ce s i  itnliani sono conosciuti e riportati ell ' e.  
et ero (ad  e ae�p io per otud1ere ·cece si QO d i fice l ' inforonzione 
p or detcr�inare l ' a t t endibilità dei dati di oponibili sui casi e- . 
G t eri o l  fine di un confront o di campioni di dati ) , si incnri ca 
le. Segreta-ia Eat e r� di effettu.e re uno " sp ogli o •  delle riviste spe 
c iclizzate e stere negli archivi del Centro in unt ermine di tre -

mesi ed evcn��aloente Di determina un b11dçet d i  L. 5o. ooo per 1a 
fotocopiatura e la doaaierazione di ��t to il . me teriale rinven�to .  

Come i fini , anche gli obi ett iVi poo sono riguardare s i a  1 li• 
velli o rcaniz: a tivi di gra do più elevato che 1 livelli oreanizza­
t ivi inferiori ( co�e è il caeo dell ' eso�pio n ppena !atto ) . In al­
tri ter-ini è conficurabile una gare.rchie. di obiettivi ,  11 cai Ye,t 
t ice r'� .?preaenta eli obiettiVi finr�i , da i q"..le.li dipende unn· molte 
pli cità di beni inter:nedl. ADoora per fare un e sempio a un obietti= 
vo generale po trebbe e�sere lo studio a nti sti co della ca sistica 
it�iana d ell ' auno 1 97 8 1  eoao implica come obiettivi inte�di la 
rac colta ai stc=at ica dai dati relativi � tali ca si dalle varie 
fonti contenut e negli archivi del Centlo ( ritagl i ,  inchie st e let­
tere di te st�oni ) , l ' ot tenimonto di oateriale da al tri crup�i ,  
l e  pre dicpo aizione d i  un progrucma di elaborazione , la codificazio­
ne_ dei cint i ,  e c c .  

Visti questi ccncetti , ai pub o ra  definire i l  concett o d i  pia­
nifica zione . Per p ianificazione si pub int endere , molto semnlice­
ocnt e ,  il prq ce s so di det a�inazione d egl i obi ettiVi dell ' e�t e .  La 
na ture di tale pro cedi:lento viene co=uncmcmte definita· stra tagi'oe. 
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Tra le carctteristiche della programmazione , · ne ri cordo una Dola : 
che eaoa si confic.J.ra. gorarchicamcnt o ,  8 p ira�ide , sotto tro pun­
t i  di vi st a·a que llo funzionale ( dapprima ciob si deter.d.ncno i f.! 

n i di CD rat t ere generale ,  poi quelli . &e ttorinli ,  in �OdO ChO si�� 
no co o.rcnt i  cou i :>rim ) ,  que llo temporale (gli obiettivi di brd-' 
ve periodo devono discendere da · qaclli di �odio-lungo p e riodo ) G 
quellA · occettivo ( ocenden<lo dal l ive llo di rett ivo n qu ello oper� 
t ivo in base alle otruttura o rg��izza tiva . dell ' ent e ) .  

La pianificazione , o s sia com� s • è  detto 1 !1ndividuaz i oqo degli 
obiettiVi , non eon\Utioce l ' attività progra::.r:ati ca di un ent e .  Un 

succe osi�� gradino è quello d ella proçra �r�z1one in s enso stretto . 
Preme�tc? �per progrnxn.T.a si int ende una serio di attività intraprese 
per conseguire deeli obiettiVi ,  o meglio ancora un gruppo di e�� 
zi o· attivit& strettaoente correlati cho possiedono o t endono a� 
conseg-.1ire Ul'l('ins:1.'e-me ' di obi�ttivi convergent i  (mentre \Ul �ro::;et­
to d ln oeric. d ' e ttività rivolt e a conseguire � 1 0  specifico prodo! 
to fin,.,. le ) 1 il nucleo delln nozione i pr ocra:-:.:.·;a sta du.-1que n all ' 

accento sull$ finalizzazione delle a ttività d e ll ' ente. 

Pèr prograomazione ai intende l • attivith volte a coordtnara i 
mezzi p er conseguire eli obiett iVi detercinati nella precedente f� 
se di pinnificazi one a le progra�zione è dunque l ' asp etto •tatti­
co • .:::entre ln ' p innificaz ioneè quello " strategico • • . Qtlindi lP. pro­
grn��zione si Gao stanzia nel�a ricerca di un· insieme di procr��·�1 
: : l.ternc t:i;vi per lo succeosiva · scelta di quelli da e segaire . Con­

t rarimn�te alla prime fase che è rivolta verso l ' esterno della 

struttura organizzetivn , la proera�zioneè invece rivolta all ' in­

t erno . Ad e oempio 1  nell ' ambito dall ' obiettivo sopra indicato di 
reali�zo ro uno studio atati otico , s�rcbbe\ un progr��n ln rcaliz­
zoziono ( oo già �on ci fo sae ) · di una codifiCa i meritro snrcbbo pr� 
grE� ::l.:Ilazione la raccolta di inforoazioni pre f3 zo le vnrie sedi , por . 
det er��re chi pub di sporre e a che condizioni dell ' uso d i run o­

ln borc tore elattronico , o chi s::lrebbe 1n ern, òo di· codificP re i d.!!. 
t i ,  confrontando le info�ioni coa1 da poter determinare l ' opzi� 
ne più conveniente. 

Potrei diluncarmi , entrando nei dettn cli di qu oota che non à 
ae non una so�:...,rio copooiziono d e i  . princip i generali  di r.lcune· 

delle fasi che co:1pongono que llo che si chinma. Plruminq, proernm-

ming. budgeting erstem . (P. P. B . s. ) ,  ma anrebbe lungo e noioso. . 
�ello che spero d ' aver fatto comprendere è la neco s � itù di pro 

grr nunare razional.mente le attività del c.u.n.  per intro durre un d!­
cegno generale nel cui ambito opora.ro , p e r  fornire delle linea d •  

· azione prec i se e coordinc t e  e tutto il Centro • • • s e  Uentro deve eA 
sere. Spero inoltre di aver da to un ' idea di come il processo di 
pitmifica z ione e progrr m-:-;azione po trebbe articolarei nel no stro •.a 
oo utilizzando schemi già e sistenti e colleudati in r. ltri camp i .  

Acc�to a que sto o checa si potrebbero utilizzare tecniche come 

quello della •direzione per obiett ivi •  c��oge�ont by object ives) 
per rendere espliciti e noti a �tti , ad ogni livello dalla strut­
tura , quali sono i fini . e gli obiettivi e i programmi ,  e come la . 

Il 



loro apecific� �r.nnione ri entra nel quadro generale, e anzi consen 
tirè un fee dbn ck dalla Dtrut tura Opera tiva a lla direz ione . COn uWa 
più ampin pnrt e ci,ezi one di tUtti i livelli alla definizione e to� 
malezione degli obie t t ivi . 

Questa propo at3 è stata pre s enta to nl Consiglio Direttivo , �� gerendo d i  co stituire unn co::u.'li csione ad hoc per elaborare un pia­
no e pre s anterlo all ' approva z ione. In virtù del fatto che 1 miei 
ctu d i  v�rtono proprio eu tnli argo��nti (p er la precisione 1 con­
c etti sue sp o s t �  fanno p�rte deGli stadi di Ragioneria pubbli ca di Org· nizzazione aziendale ) mi sono offerto p er qao sto lavoro. 
Ancor� non so quale sia stata la decisiona ( so decisione vi è sta- . 
te ) es di sio�ro essa indicherà chiàramente ae esiste una voltntl di uscire �l · guado e cetterc1 in �rcia, aan eolo a parole. 

Sono co scient e  del fatto che tutte queste coae sono noicsett•• 
e che è più uppae sionru1te dia cat ere del colore dello . co da del mar­
zieno di Zan!retta e altre amenità del eru1 cre . �� spero che ci sia 
qual a� ' altro int enzionato a non fermarsi alle chiaccherato che, 
ne sono . conVinto , _ di per s4 non aono produttive. 
( Indiri z zo  : Edoardo Rus s o  c/o G i an Paolo Gras sino = 

C .P .  82  I OI OO T orino ) 
= = = = = = = = = = = = = 

Manife s t at ions of the UFO phenome non are f ound among re= 
p ort s of the pe rc e pt ion or indire ct awarene ss of an ob j e ct , 
light s ource , or pre senc e of some thing in t he sky , upon t he 
l.and . or on or _beneath the surfac e of a b o dy of wat er , t he 
app e aranc e , t ra j e c t ory , an d generale dynamic , lumine scent , 
or refle ct ive quali t i e s of whi ch do not sugge st an e xplana= 
t,i on t ha t conf orma wi th current c onvent i onal or logi c al e x= 
planat i ons and whi c.h remai ns uni denfifie d aft er all e videD;:::: 
c e  surrounding the sight ing haa b e en s tudie d by t e chni cally 
c apable per s ona inc luding t he fi� l d  inve st igat or involve d 
in the c a se and who have appli e d  both c o�onsense i dent ifi= 
c at i on a s  well as intui t i on t o  t he ir analy si s .  

( Trat t o  da UF O  Phenom��� an d  the Behaviorm Scient i st .  
d i  Richar d F .  Haine s · 
Ed . The Sc arec row Pre sa , Inc . Me tuchen , N . J .  
an d Lòndon I 979 ) . 

= = = = = = = = = = = = = = = = 

La Re daz i one inv.i t a  gli Ami c i  studi o si i t ali ani ad " arrangi arsi " 
p�r tradurre que sta int e re s sant e defini zi one de l F enomeno UFO 
d� R i c har d F.  Hain€ s. ' 

Mas simo Fèlil!Q_i���!El !============�------- ---- -

Quello ch e mi ha spinto ad avanzare tal e  propo sta é da individuare 
nel ri sultato - di un yero e propri o  " ch e ck up " ufologi c o  a cui mi 
sono aut o s o t t op o s t o  al fine di s c op rire quali fo s s ero i lati o s cu­
ri d ella mia preparazione in U fologia. 
Ciò che · ne é venuto fuori é s enza dubbio s c o raggiant e ,  dat o  ch e ,  
non tant o p er alcune carenz e di ·carat t ere mnemoni c o , ho risc ontrato 
di e s s ere affetto dal mal e , fors e più di ffuso tra c oloro Ch e s i  de­
finis cono "ufologi " ,  e c i o é  l ' as s o luta mancanza di ·una preparaz ione 
prat i c a  d ' indagine , o megli o ,  l ' as s enza di quell e no z ioni basilari 
qual� p o s sono e s s ere : recup e ro di camp ioni di t erreno od altro , pre­
li evo ·di. cal chi di impront e in genere , c apacità di o t t enere . il mas­
s imo dalle int ervi s t e  ai t e s t imoni e via dic endo . 
D e t t o  c o n  tut ta s inc erità , non p enso di e s s ere l ' unic o  a t rovarmi 
in t al e  situaz ione ( anch e se "qualctÌ.no " di c e  che mi s c o raggio tanim 
da fare s chifo ) ,  p er cui ho la c ert e z za di e sprimere fl p ensi ero di 
molti nel moment o in cui mi fac c i o  avanti con que sta pro p o sta. 
I p o s s ibili t emi prati c i  da trat t are in sede di lavori p o trebb ero 
e s s ere i s eguent i : 
a )  Es erc itaz ioni sul .camp o , s o t t o  la guida di esp ert i  ri c ercatori 

quàli sono Antoni o  Chium i ent o , Roberto Farabone ed alt ri c on cui 
mi s cuso s e  non appaiono in que s t o  el enc o ; 

b )  Apporto didat t i c o  di nuove t e cnich e di ri c erc a ;  
c )  Velo �i c o r s i  di add entramento i n  mat eri e quali l a  fo tografi a ,  la . · 

: as tronomia · et c .  

' I ri sultati d i  que s t e · e sp eri enz e d i  gruppo s étrebbero : 
I )  Uni fi c azi one d�i metodi d ' .indagine ; 
2 )  I'.'laggi ore facilità di racc ol t a  e s ele z:j.one d e i  dat i ; 
3 )  P reparazione c o s t ant ement e aggiornata ; 
4 )  L ivelli standard di preparazi one , p ers onal e e di grupp o ,  pre s s o  

tut t e  ··l e  s edi e s e zioni ; 
5 )  Appo rt o  cultural e , dovuto a no zioni di svariat e mat eri e s c i enti- · 

fich e quali : Fisic a ,  G eologi a ,  Chimi c a ,  Astronomia , El e ttroni c a ,  
P si c o logi a .,  Biologi a ,  N edicina e c o s ì  via ;  

6 )  C ollahorazione at tiva del C omitat o T e cnic o  S c i entific o ,  c ons e­
guent e a rapport i  dire t t i  c on i ric ercatori .  

· E que s t o  é . quanto d i  meglio il CUN potrebbe o ffrire i :  • • •  l ' ins egna;, ;_ 
ment o .  
S enza dubbio gli attu.al i  incontri sono d i  buon li vel l o  ( t eorico ) ,  
lo abbiamo vi s t o  c on la rius c i t i s sima manife s t az ione romana del 
2I/22 febbraio I98I , ma nono s t ant e tut to é evident i s s ima , sp e c i al­
ment e tra i giovani , la voglia di c ambiare , rinnovare e ,  diciamolo 
pure , rivoluzi onare ( nel s enso p � s itivo )  quel modo ormai vec chio e 
p o c o  c oncreto di far e ric erca ufo logi c a ,  p erch é ,  s ec ondo il mio mo­
d e s t o  parere ( e  credo di int erpretare anch e quello di molti altri 
c olleghi ) ,  é tant o i st rut t ivo s eguire un int ero c onvegno quanto 
"leggers elo " a c as a ,  c omodament e s eduto in pol trcna , s enza ri s chie.­
re il "mal di mare " and8.ndo su e giù con la " curva de ll ' att enzione•; 
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( s e  non al tra si ·ri spanniano un bei pò  di soldi ) o .  o inson'ima p e r  dir­

la brevemente , la t e o ria si può . fare con p o ca sp esa attraverso i 

libri e l e  rivist e sp ecializzat e ,  s enza fare c entinaia di chilometri . 

Lo st e s s o  non si può è.ire p er la pratica,  e d  in proposito  vorrei ll!tr 

not are ch e . di front e <... stimoli , quali potrebbero ess ere i .risultati 

sopraindicat i , c i sarebbe c ertament e l ' int eres s e  della stragrande 

magcioranza. dell e s edi e s ezioni CUH di part e c ipare , anch e con un 

solo ra:!_Yp.re s entant e p er s e d e , ai suddetti S eminari :che finalment e 

avvierebbero l ' ufologia italiana verso un vero e . proprio p�o fessio­

nismo ch e non si limit erebb e più a "quei p o chi " ,  ma· troverebbe in 

ogni ric ercatore un valido ele!!lento degno di un ' organi zzazione a li� 

vello nazionale ed int ernaz.ionale quàle é il C .U . N o 

'Approfitto  infine p er salutare gli Aro� c i  del CUN di tutta l ' I talia 

invit andoli a scrivermi affinché . possa avere un loro gmudizio su 
quanto h9 finora e sp o sto e proposto o 

( Indir iz z.o : :Massimo P e lillo via M a z �ini 2) 2 7 4IOO T ar ant o  = 

= = = = = = = = = = = = - - = 

casi di rapimento ufo: 
• • • • • 

un mtnt-stmposto 

di R ichard HALL 
Agli · ini zi di que st ' anno ( 1 980 ) _ é stata condott a una indagine tra un pic­
colo gruppo di pro fe s sioni eti ne i c ampi del l a  me dicina, de l l a  p sic ologia 
e de lle scienze comportament al i , per determinare il pensiero c orrente sul 
le te st imoni anze date da c oloro che affermano di e s sere statf r apiti · da e-e 
seri umanoidi , apparentemente alieni . Gli intervistati , sopr attut to membri 
de l l a  Mutual UFO Ne twork o de l l ' Aeri�l .Phenomena Re se arch Organi eatiori , e-
r ano : . . · 
R ichard F .  Haine s ; , PhD , Fi siol ogi a/Psic ologia· Spe r iment �le:! 
Barbar a D. Pe ter , Profe s sore ssa· assfstente dèllo Fsychi atr'tc 

Nuraing • - -
Pe ter R ank ,  M . D . , Me dic ina/B adiologia. 
R . Le o Spr inkle , PhD , Psicologia/Consult azi one & Es aminazi one . 
R on We strum , PhD ,  Soc iologi a. 
Grey Woodman , M . D . , Psichi atria. 

Mental ' He alth 

Tut t i  credono che. le e s pe rienze r i portate siano , almeno parzi almente , " reali " , 
ne l senso che de srivono una e ffe tt iva scioc c ante e sperienz a ,  ma mo lti pen­
s ano che il test imone potre bbe inc onsc i amente fabbric are parte del r acc onto . 
A loro é stato chie sto di scegliere quali delle seguent i 4 ipotesi sent iv a­
no più appl ic abile , oppuri sugge rire delle al te rnat ive . 

( a ) Le e sperienze sono fondamentalmente vere , in alcuni c asi emergono solo 
ipno si po iché vengono r e presse a c ausa de l lo shock ( oppure i bloc chi di m� 
mor i a  vengono de liberat amente . indotti dagli al ieni ) .  
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{ b ) Si trat;a di re al i  esperienze sc'foc c anti , prcbbabilmente un .inc o_ntro 
con e sseri wilanoidi , . ma il contenuto del r ac c ont.o/me ssaggiò vi�ne fabbri c a­

. to dall • inò onsc·io , combinando "materiali gre zzi " già e si stenti ne l l a  mente 
de lla per sona , incomprensi oni , pro ie zioni di paure ec c . , nel tent at ivo di 
razio�ali z zare l ' e sperienza . 

� 

( c ) Esperienze inter amente f�tasiose , il cui c ontenutQ é basato soprat­
tut to sul l a  c onsapevole z z a �  per s·onale o .soc i ale , dell ' e si stenza de i r ap po!_ 
ti UFO 

( d ) Fabbricazione c onsapevole c ausat a da uno - od un insieme - di mot ivi 
come denaro , notorietà, oppure ricerc a d i  attenzione . su di s é .  
Tutt i  hanno scelto o l ' .ipote si · ( a ) o l ' i pote si ( b-) .  Du e  degli intervistat i  
( Spr�nkle e Woodman ) hanno scelto ( a ) "e s_perienze fond amentalmente vere " .  
Tre persone ( Haine s ,  R ank  e We strum ) hanno scelto ( b )  " alcune e speri enze 
reali conbinate c on fabbricazioni inc onsc e " .  Rank ha aggiunto che l ' ipote­
si ( a) "é in alc�i c asi attraente " .  Pe ter ha invece affermato che " ( a ) OE 
pure ( b )  sono po ssibi lità" . ( AlcUne interpretazioni alternat ive verr anno 
riferite più avant i ) . 

Domand a no 2 :  in e s s a  s i  affermava che l e  t r ascrizioni delle sessioni d i  
re gre ssione i pnotic a ,  sembr avano ind i c are sugger imenti oc c asional i  dat i  
:à± sogge t t i· da parte. degli inve stigatori o dell ' ipnotista.  Agli inter­
vistati é stato c hie sto di c omment ar e  c i ò , e c o�entare inoltre l ' e ffi c a­
c i a  de l l ' i pno si c ome attre zzo inve st igativo ne i c asi di r apimen.t o .  Mo l t i  
hanno e spre s so severe c aut e le sull ' uso dell ' ipnosi , sentendo tutt avia c he 
potre bb� e ssere di v alore se pro pr i amente appl ic at a .  
HAINES ;  Fondamentalmente sono d ' ac c ordo che un a  gr ande maggioranza di vec­
chi rapport i di regre ssioni ipnotiche che co involgevano pe rsone affe rmant i 
un c ont att o/rapimento/ecc . c o;n ent ità UFO , sono senz ' altro afflitti da una 
certa inc apacità·, le se ssioni e r ano progx: ammate poveramente e d  e ffe ttuate 
da per sone c on moventi alt amente que stionabil i , quindi é quas i indegno de­
finirli "dat i "  at tendibili . �· e ffet to princ ipale può e ssere stato solo di 
al z are in manier a  e levata i l  l ivello del •rumore " ,  rendendo m�lto più dif 
f'ic i le l ' e str azione del segnale r e ale • • • • • •  se e si ste . Io credo che l ' i pnQ 
si sia. un pre zioso strumento quando colui che l a  pr at i c a  é al lenato c l ini-
c amente e sensibi le ai suoi limiti . 

· 

PETER : Se un individuo ha represso un ' e sperienza , poiché il ricordo c o­
· sciente sarebbe troppo doloroso , l ' ipno s i  sare bbe un e c c e l lente modo per 
rilevare il potere di re pre ssione . Que sta é una. modalità r i spe ttat a  ne l 

· c ampo de l l a  psichi atri a ,  se usata per l a -r ic er c a  dei fat t i , non per stimo­
l ar li . L ' individuo sottopo sto ad ipnosi é alt amente sugge stionabile e quin 
di potre bbe ut ilizzare i sugger imenti dell ' ipnotist a  per riempire i vuoti­
de lla memoria che e s i stono ne lla sua e sperienza, va ricordato che que s t i  
vu o t i  non - s ono nec e ssar i amente veri . 

RANK: E '  noto c he i sogge tti i pnot i z z ati fabbr icheranno de i r ac c onti in · ro� 
do di compiac e re l ' i pnotist a ,  e que sto fatto offusc a l ' ipnosi· come stru­
mento per il re cupero d e l l a  memori a .  D ' al tra parte , é anche noto che even�­
ti re al i  po ssono e s sere richi amati , sotto ipno si , c on una ac cur ate zza fre_g_ 
da e pre c i sa • • • •  ( per e sempio é usat a  per le inve s·t igazioni sui crimini ) ., .  
io p.enso che l a · regre ssione ipnotic a può c ontinuare ad e s sere usat a ed · i . 
dati interpretati c on aolta aocorte zza. 
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' SPRINKLE i  Io credo che la re.gres sione ipnotica sia util� per l ' esploraziG- . 
ne dei ricordi e delle impre ssioni riguardanti i c asi di rapimenti UFO. � 
bito che le prime informazioni possano e ssere usate come una evidenza per 
conc ludere che il r apimento e l ' esame fisico siano realmente àcc adut·i ; tut­
tavia,  gli e ffe tti delle procedure ipnoterap(�iche possono essere valutati 
ne i ter�ine de l riliev• , dell ' accettazione e della certe zza che si possono 
creare ne l rapito ,  dimo strandogli la re altà de lla sua e sperienza. La modi­
ficazione ·che avviene ne lla vi t a quotidi an a  de l rapito é un criterio si­
gnificativo , e sso va unito alle altre inve st igazioni collate�ali come l a  
valut azione psichi atric a, · l • e same poligrafico e le varie procedure d i  inte� 
vista.  
WESTRUM: Io penso che suggerire ai te stimoni non é scusaòile , tranne quando 
c ib sia assolutamente nece ssario per la loro · sanità mentale , naturalmente 
que sto deve e ssere fatto c on l ' aiuto di profe ssionisti competent i .  

Io pre ferisco  senz ' altro c aéi come l ' Andreaeson , dove l ' ipnotieta non é 
un ufologo . Io sono venutò a c�no.scenza, da parte di _ Harder ·e 'Maack, che 
il c aso Kentucky ( gennaio 1 976 ) é stato ·  c ompletamente rovinate · a c ausa del . 
le domande guida.  ( Nota del l ' editore : . il c aso Kentucky é stato citato in ­
que stione come un esempio di suggerimento poiché Leonard Stringfield ave­
va mostrato alla te stimone del le ricostruzioni di umanoidi prima che- ia 
ste ssa te stimone " si ricordasse " di aver vieto una t ale cosa) . 
WOODMAN : Io  penso che l ' ipnosi sia un utile strumento di ricerc a ma l ' in­
d ividuo deve e s sere valutato c ome una personalità totale ed inol�re deve 

� sae·re data mel t a attenzione al la sua per sonalità prima del l • incidente come 
pure alle e sper ienze ed alle funzioni imme diatamente posteriori all ' in­
cidente . Sfortun_at amente l a  gente sotto ipnosi é molto sugge stionabile e 
così c i  trovi amo con una l ama a doppio t aglio , se l ' ipnotieta pretende una 
buona storia i l  soggetto può raccogliere ciò  consciamente oppure telepati­
camente , obbligandosi così a creare una buona storia. 
Domanda n° 3: questa chiedeva se il concetto di " follia a due " é rilevante 
ne i c asi c on due o più test imoni , e quale evidenza tenderebbe ad e scludere 
ciò  in un d ato c aso . ( " Follia a due " é un termine dato ad alcun± sintomi 
psicotici oppure delusioni paranoiche che vengono divise da due o più per­
sone che hanno tra loro stretti vincoli emotivi , c asi tipici sono genito­
re/figlio oppure marito/moglie . La teoria afferma che il membro dominan­
te tra i due induc a gl i ste ssi sintomi nel partner relativamente passivo 
e sottome s s� . 
HAINES : Que ste esperienze con due o più testimoni evocano molto probabil­
mente delle reazioni socioculturali molto simili come possiamo trovare 
ad e sempio ne lla ste ssa famiglia.  Un "test" che �on ftsse così , sembre­
rebbe chi amare per una verific a indipendente tutti gli eventi coinvolti • • • •  
PETER : Pe r stabi lire una " follia a due " , occorre l ' evidenza della dipen­
denza prima de l l ' inc idente ed occorre inoltre l ' evidenza de l dominio di 
un ind ividuo sull ' altro . Si dovre bbe inoltre e saminare se e siste consi­
stenza ne l la  stori a dopo che gli individui sono separati per un certo 
lasso di tempo . L ' assenza di questi fattori tenderebbe ad e scludere la 
telli� a due c ome c ausa. 

. I8 

RANK :  Le follie a due possono certamente spiegare certi generi di psico-
.· patologia �e i quali due ind� vidui sviluppano le loro delusioni attorno 
al fenomeno UFO . Ciò ,naturalmente , é ver o .  Esso però indica anche la via 
per una grande generalizzazione , spe c i fic atamente un mecc anismo psichia­
trico· e psicologico che é già stato stabilito , sarà Q�servato in tutti 
gli individui , che abbiano . avuto o no incontri ravvicinati od e sperien­
ze di rapimento .  ( Il dot t .  Rank c ontinua a nptare che gli. psichiatr i , in 
generale , non hanno una grande comprensione del fenomeno UFO , e tender� 
no ad  eguagliare con mec c anismi psicologici già e sistenti il  c omportarne!! 
te del te ste e le informazioni ottenute durante le sedute psichi atriche , 
come se fossero delle s.i tuazioni non ufo logiche dove i preoipi t_osi even 
ti so.no stati  molto reali . - l ' editore ) • . 

SPRINKLEi ( Notando che non é pr� parato in psich�atria,  il  dott . Sprinkle 
ha fatto questo pièc olo commento ) . Io non ho trovato alcuna indicazione d i  
follie a due nelle mie investigqzioni s u  5 coppie e due ter zetti di rapi-
ti . 

WESTRUM: Certamente ciò può acc adere in alcuni c asi , benché in altri ( cQ 
ae il c aso Minot , N � D. - vedi UFO Realtà di un Fenomene , "la notte che un 

occupante fu colpito" ) c iò non sembra. proprio sostenibile . Bisogna c onsi­
derare. che un a  per sona avente una genuina amne sia e ne ssun ricordo re­
presso , tenterà di riempire ·i vuoti - e delle "persone signifi c anti"  per 
il soggetto possono essere molto import anti mentre fa ciò . ( Ve di Podol­
sky nella bibliografia) . 

W00DMAN : Una follia a due sviluppata durante un certo periodo di tempo é 
, una e ffetiva delusione i steri c a  che evapora quandm le due persone c oin­
volte sono separate per un pet�odo di  una o aue settimane . Come c i  si do­
vrebbe aspettare ; c iò acc ade tra madre e ·figlia ·- dove la madre é psico­
tica ( e resta tale ) mentre la figli a  ha de lle delusioni indotte· che però 
evaporano c on la separazione . 

Domanda no 4:  questa domanda aenzionava gli  aspetti fisici posteriori e si­
biti dai "rapiti"  ( bruciature , lesioni sulla pelle , debole zza, mal di te­
eta; • • • •  ) che li c ar atterizzano c eae " stimlllate " .  Come possone e ssere va­
lutati questi e ffetti , e quale é la gamma nota dègli e ffetti psicogeni 
paralleli. ? 

HAINES: Io credo che le " stimmate " sono un fenomeno vecchio come l ' uma­
nità; in verità, l ' uomo moderno può aver perse una buona parte di questa 
sua abilità di autogenerarsi tali segni . Talvolta penso che tali sintomi 
fisiologici (verific ati clinic�ente ) si trovano lungo lo ste ss_o continuum 
come il nostro inconscio , cioé e ssi possono solamente r i flettere Un ' altra 
forma di  comunic azione da  e ssere ad essere . Se é vero che noi abbia-
mo la sola capacità di comunicare verbalmente , c irca dal 50 �l 75% . della 
nostra c apacità comunicat iva totale , ·io mi chiedo , quali sono le al tre 

· 

forme ?
.
E p�rché ce ne sono altre ? Un c ambio silenzioso d i  fisionomia 

( per e sempio le stimmate ) potrebbe ben servire a que sto proposito . · E ,  se 
e sist•no de lle entità UFO � e  tentano _ di  comunic are con nmi ,  for se stanno 
semplicemente usando · un  strumento di vecchia data che noi abbiamo dimen 
tic ato da lungo ·tempo , o più propriamen�e , che abbiamo lasci ato volontar i  
mente a favore d i  r apidi mode lli verbali • . 



PETER-: L '  influenz·a della mente sui c orpi fisici é illimitata.  Diagnosi ·de,! 
l ' organo c olpito . e · diagnosi emotive , sono nece ssarie per determinare la 
patologia psico-fi siologica. 
RANK : Tutti gli e ffetti fisici posteriori sui quali ho potuto avere not i zie 
possono e ssere autoindotti , contr affatti  oppure indotti psic ologic amente 
in modo mol.to profondo , c ome le stimmate . Quindi ne ssuno di questi prete-

· si e ffet�i  fisici posteriori é de finitivo .  
SPRINKtE :  I o  non sono preparato in proc.edure mediche ; i l  mio solo commento 
� che gli inve stigatori ufologic i  possono registrare que ste affermazioni , 

e d  incoraggiare i testimone a cercare- delle attenzioni .mediche ; inc·orag­
giamo i medic i · pro fessionisti a dive��are investigatori UFO ! 

WESTRUM : Alcuni di que sti c asi possone essere il risultato .di le sioni 
ecc . subite. durante il periodo di amne sia;  alcune possone essere dovu 
te a sintomi isterici abbastanza forti . Tutto potrebbe e E!sere spiegato 
da · princ ipi medici or�inari , ma i contenuti de i ricordi sono rimarca­
bilmente . simili tra i �ari c asi . D ' altra parte , c onsiderando l ' enorme 
terrore che que st i  ric ordi sembrano generare , l� loro origine può e ssere 
psicogena, ma riferita allo stimolo originale - cioé un incontro con 
qualco sa di pauroso . Come per le "bruci ature " ,  io non penso che que ste 
possano e s sere psicogene . 
WOODMAN: Pre sumibilmente que sti e ffetti  sono l ' equivalente somatico 
dell ' ansie t à ,  benché alc une possano e s sere ! � e ffettivo ri sultato di 
alcuni campi di forze applicati all ' individuo - bruciature e lesioni 
de lla pe lle , possono essere e sempi di que st ' ultimi . Sarebbe affascinante 
controllare i documenti de1 test se uno dei rapiti fosse stato control­
lato prima del fatto.  

Domand a n °  5 :  que sta chiedeva "i  metodi e ssenziali  e fondamentali che si 
dovre bbero applic are ad una analisi dei rapportm di r apimento" .  C ' é  st� 
�a una c onsiderevole sovrapposizione di risposte così que ste sono stat$ 
gene�alizzate in una liste di raccomandazioni . · 

LINEE DI CONDOTT A 

1 )  I solare , proteggere , e sostenere emotivamente il soggetto • Dete� 
minare il suo stato d ' animo e le sue vedute . 

2 )  Tentare di c oinvol�ere subito nell ' inve stigazione degli psi�olo­
gi o dei psichiatri preparati  profe ssionalmente . 

3 )  Pianific are attentamente una sistematic a e garbata indagine sulla 
pre sunta e s perienza. 

4 )  Stabilire i fatti base de lla storia al più pre sto possibile senza 
indurre ne l soggetto  de lle disposizioni mentali . Scrivere o registrare 
tutti i ricordi c onsci prima de l l ' ipnosi . 

? )  Con un aiuto profe ssionale , inve stigare e registrare sia il r accon 
to fisico  che quello emotivo del soggetto prima e dopo l ' inc i dente . 

6 )  Annot qre "aumenti "  sec ond ari o profi t_ ti pervenuti al soggetto co­
me risultato della pubbli c i zzazione de lla storia 

7 )  Determinare l ' interpretazione del soggetto sul significat� dell ' e-

20. 

· 8 )  Tenere attentamente regi strate tutte le c omunic azioni per il sogge1 
to o da lui . ste sso fatte ad altr i .  

9 )  S i  �uggeriscono que sti strumenti investigativi :  
a - Ipnosi obiettiva,  evitando di porre domande guida o d  allusive . 
b - Valutazion� psichiatric a e/o psicoterapica.  
c Test poligrafico 
d - EEG ed esame neurologico ge�erale . 
e - Valutazione dello stress psicologico ( PSE ) 
f - Biofeedback , utili.zzancio le re azioni de l . sistema nervoso per va­

lut are i progressi del soggetto nell ' autoconsapevole zz� della 
propria situazione . 

ALTRI MODI ·DI VEDERE IL PROBLEMA 

La dÒmanda richiedeva spiegazioni alternative per i rapportt di r apimento 
sollecitando dell� risposte intere ssanti e pene tranti : 
HAINES : ( Non e ssen:do stato p·ersonalmente r apito e mllllc a.ndo di  un a  o. �> . u n­
t a  spiegazione pseudo-m�terialistic a) . Nella mia ricerca ho l asc iat� ;n­
pio . spazio alla c omprensione intuitiva d i  ciò che può c ausare que s ta e ­
sperienza alt amente personale che é nota c ome "UFO Abdu�jion" . Ciò sembr a 
ancora oltre la nostra r agione . Mentre io non voglio acc ettare le fanta-

stiche storie raccontate da altri ,non ho alcuna r agione per non accettare 
almeno qualcosa di queste . Noi ( io )  dobbiamo mantenere come una posi zio­
ne il più possibile strategi� amente fle ssibi).e • • • • •  così come la mia a t tu-,. 
le scelt a  dell ' ipotesi ( b ) . 

-

PETER : r r apporti  di rapimento possone seguire ad una e sperienza tr au��­
t�c a  o possone e s sere il prodotto della rottura con la r·e al tà , in que sti 

il testimone (o  la testimone ) descrive di essere controllato d a  altra 
· gente ( una c ar�tteri stic a  della psic osi ) - simbolo della manc anza di con 

trollo ne ll ' individuo . Ma il  motivo per cui l ' individuo usi l ' e sperienz; 
ufologica · re sta un mistero . 
RANK : � ' essenza di molte esperienze di rapimento é identic a ,  anche se l ' in· 
terpre_tazione del rapi t o é in alcuni modi molto personale . Non c '  é alcunn 
ragione per supporre che molta gente • • • • ha fabbricato queste informazio­
ni perché , in senso psicologico ,  non c ' é  alcun guadagno sostanzi ale sec o..;... 
dario . · A dire il vero , in molti c asi , c ' é  una e ffettiva perdita finanzia­
ria per gli individui che riferiscono un simile incontro .  
SPRINKLE: ( Benché i o  favorisc a  l ' ipote si delle "e sperienze fondamental­
mente vere " ) .  Io riconosco che la possibilità di altre c ause per que sti  
rappòrti , come ad e sempio "e sperienze sciocc anti 11 ,  "e sperienze fant asio�e " 
e " fabbricazioni c onsce " ,  é e ffettiva. Tut tavi a , nel mio lavoro con c irca 
50 persone , usando procedure di regre ssione temporale ipnotica,  non ho � : � J . vato alcuna indic azione di burla,  menzoena , fantasi a ,  reazione neurotic � � 
psicotic a ecc • • • •  oppure altre condizioni "note " ,  che potrebbero essere c ·  1 
siderate per tutti gli aspetti delle e s perienze di rapimento . 

WESTRUM: Que sta é la mia alternativa: - in molti c asi di rapimento , noi 
conosc iamo solo due c ose : che c ' er a  un periodo di amne sia assoc iato con 
un avvist amento UFO , e che c i  sono ricordi che possone e ssre sollecita ti 
in relazione al pe�i·odo di amne sia · ( sott o  ipnosi ) .  In alcù.ni c asi ci  sono 
inoltre sentimenti di paura o sintomi fisic i .  Due cose devono e ssere spie 
gate : 1 ) dove si  é originata l ' amne sia? 2) da dove vengono i c ontenut i de i­
ricordi ? Io  pena� che parte de lla rispos�a alla domanda 2 si basa sul te-
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stimone e sulla sua ·c ondizione sociale . Penso· che c ib sia abbastanza poss� D1. 
tuttavia, c ' é  la parte centrale degli eventi che potrebbe e ssere d�vuta 
ad inte lligenze aliene ; que ste stes se intelligenze possono pure sp1egare 
l ' amne sia.  . 
E '  l ' amne sia ,  tuttavia,  che ri sulta la più difficile da spiegar, , poich� 
il testimone può .continuare a guidare l ' auto od a fare · qualbiasi altra 
cosa mentre e ssa acc ade . Ne ssuna teoria avanzata per spiegare questa 
àmne sia é convincente , a mio parere . La sola cosa . cke dobbiamo fare rea! 
mente , é inve stigare c asi c ome quello d� Minot , N . D. - dove· abbiamo 
quattro adulti , senza rapporto tra di loro , che hànno tutti  un ' amne sia 
nello ste sso momente · e che ( apparentemente ) hanno ricordi' simili che r,! 
guardano l ' incidente . ( Vedere -Hynek &. Vall ée 1 975 ,  nella pibliograf�a� 
capitolo 5 ) • . 
·
Domanda no 6 :  Questa chiedeva riferimenti tra la letteratura psicologic� 
psichiatric a che potevano essere d ' aiuto agli investigatori . Le r isposte 
sono state c ompilate in una bibliografia che , con le linee di  gUida,  fo� 
nisce uti le m�teriale di  riberca. 
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POST SCRIPTUM . 
Noi speriamo che que sti partec ipanti , ed altri lettori con simili quali­
fiche , continueranno il di alogo e commenteranno le intere ssanti idee sol 
levate � Le pagine della rivista _sono aperte per uan ulteriore discussio­
ne . 
Due do�ande mi sono venute : 1 )  Il  Sodium Pentothq,l { " il  siero della veri t'\'; 
non potrebbe essere .utilmente applic ato - for se c on più attendibilità 
dell ' ipnosi - nella ricerca della verità in un racconto 91 \ rapimento? 2 ) c · : 
una - signi fic ante - forse cruc i ale - differenza nella metodologia d ' ipno si 
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comunemente applic·ata dai terapisti · opposta. a quella util i zzata dagli 
inve stigatori - sui crimini . I ter apisti tentano di aiutare i loro pazien 
ti facendo fronte a problemi che li disturbano personalmente .  Forse , fare 
suggerimenti al paziente potrebbe anche e s sere de siderabile ili certe· cir­
c ostanze , ne lle quali l ' ultima"verità" di alcune e sperienze non é il. punto 
ce�trale . Ne ll ' applic azione ufologic a ,  lo stile desiderabile potrebbe av­
vicinar s i a que llo pratic ato ne lle investiga.z�oni · criminali , ne l le qual i · 
lo scopo c.eht r q,le é · ottenere de ttagli più accurati  e le e ffe.ttive infor­
mazioni re presse . 
Non potrebbe essere che gli i pnoterapisti sono ( abbast anza naturalmente ) 
più orientati ad " aiutare " che a"cercare la  verità"? Se fosse davvero co­
sì , que sta sarebbe una considerazione importante .  . Not ate che i l .  dott .- B .  Simon ( ipno.tera�ista del c aso Hil l )  sottolinea l a  
parola "pazienti " e " procedur a terapeutic a" mentre osservava che l ' ipnosi 
provvede solo a · condurre alla verità soggettiva del paziente • · sembra 
chiaro che d a  que ste sue afferm�zioni lo scopo centrale era " aiutare " · e  
non cerc are -la verità.  Quanto é import ante que sta distinzione ,ne lle conse-
guenze dell ' ipnosi applic ata ai . .  casi di rapimento? 

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * *  R ichard Hall 

L ' artic o l o  é originari amente apparso sul MUFON UFO Journal n ° 1 5.0 ,  Ago sto 
1 980 , sotto il  titolo : "UFO Abduction Case s : . A · Mini Symposium" . 
La traduzione é stata cur at a da Massimo Greco ( Bre sc ia ) 

= = = = = = = = = = = = = 

PERCHE ' IL N PROGETTO MALVA · " 

Il  " Progett o Mal va " e '  una tecni c a  operat i.va di ric erca spe= 
riment ale volt a al rilevament o di dat i e d  i nf ormazioni inerent i  le 
part ic olari c irc ostanze ( c ombinazioni dei fatt ori  Spazio ,  T empo ,  
e d  Uomo ) conc omit anti ( per il momento possi ama p arlare , sol o  di 
c onc omit anza tra una part ic olare c ombinazi on� dei tre fatt ori S ,  
T e U e d  una manife stazione ufologi c a ;  l a  causalit a '  e '  da dimo= . 
strare ) alle manife stazioni di t i p o  uf ologic o  e no. 

PERCHE·� IL PROGETT O MALVA. E '  fuori discus s ione che punt o di  pa.r= 
tenza d ' ogni ult eri o re  studi o ne ll ' ambi t o  dell 1 uf ol ogia debbano 
e ssere i dat i .  Sinor&,. qu_e st.i sono s_tat i  de sunt i dalle te st.imonian= 
ze che sin qui ' hanno co stituit o la no stra unica fonte di i nf orma= 
zioni : Del re st o , e '  ri saput o  che l ' ufologi a non e '  lo studio de= 
gli UFO,  bensi ' dei · rapport i-uf o .  Negli ult imi t empi c i  s i  a •  
per o '  acc ort i dell ' e sistenza di una vasta serie di limit i  che si 
pongono alle t e s t imonianze , uno dei quale e '  il loro caratt ere for= 
temente sogge tt ivo . E que sti limit i  s i  rifle ttono anche sulle infor= 
mazioni che noi ricaviamo dai re soc ont i t e st imoniali , c on la conse= 
guenza che tutte . le teorie elaborate sulla base di quei dat i ri schi a= 
no di r i s olversi in t ant i castelli in aria prima anc ora di · divenire 
ipot e si di lavoro.  Scrivetemi per maggiori c hi arimenti . 
( Ant oni o Blanc o - viale Joni o  n• -84  - 9 5 1 29 C at ani a ) 
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( ELEMENTI DI UPOLQGIA. ) 

à.1 Antonio chiumiento 

Nono stant e gli int ensi sforzi di molt� , non si pub sicura­
-ment e dire che l ' ufologia· abbia acqui sito lo statue di di-
-sciplina che pret ende alla sei entifi cit�. Benchà gli " even-
-ti-U . F . O'. " e i relativi rapp,)rti si ano rispett ivament e acca. 
-duti e stati st e si in i scritto. in o gni .angolo del globo t e� 
-re stre da almeno un trent ennio ,  l ' area di compèt enza della 
ri cerca r e st a  profondament e ingo iata in un luogo 4ove predo­
-mina un ' a s si dua e ansio sa incert e z z a•. In effetti , é a tut-
-t ' o ggi pre giudi zio suffi ci ent ement e generale dif;ferenzie.re 
"le due culture" , quella umnni stica e quella sci entifica, co­
-me oppo st e e irriducibili l ' una all ' altra. In realtà ciò 
che fa elevare al �ango di " scienza" una certa mat eria non 
eono né il cont enuto , né i1 campo di inveatieazio�e in cui 
quella st e ssa mat eria agi s c e , ma é il pro cediment •> e.tto a ga.­
-rantire , sul. piano t eori co o pratico , la funzion·:Llità e la 
co stanza di un lavoro o di un comport amento , che �eve e ssere 
adottato dallo studio so allo scopo di individuare i tno delli 
t eori ci che governano quella di sciplin�. Galileo ci ha inse­
-gnato che il · meto do . sperimentale , vale a dire la ininterro� 
-ta verifi ca delle ipo te s�lla luce degli esit� , é ciò che 
può convertire qualsi asi di sciplina in scienza. Dunque , una 
ri c erca scient ifica cons i st e innanzitutto in un insi eme di 
fatti e.d o s servazioni , po i nella c emi ta di quelli più certi 
e � si gnificat ivi ,  ed infine nel loro collo camento in una ipote­
-si di. lavoro stabilita in precedenza ,  o ppure de sumibile d� 
-lo _studio minuzio so dei fatti in . que stione. E' fondamentale 
che i !atti siano verifi cabili e mi surabili , diversament e naa­
- suna conclusione sarebbe fattibile .  Quando la comunità sci en-
-ti fica si accorge , ben pre sto in verità, che gli U . F . O s .  c� 
- s.ti ttii scono ,  in un certo senso., un fenomeno d� incerta qual4.-
-tà e ' fondat e z za, si appella immediat ament e  al concetto del 
metodo sci entifi co ide ato dall' uomo ancora prima della nas c� 
-t a di Cri sto e rafforzato da Co perni co , Cart e sio . e Galileo'• 
N e s suno é in, grado , comunque , di affermare che la conce zione 
dell ' uomo e dell' universo derivant e da tale met o do rappre sen-

. �ti il "non plus uJ.tra" ; la verità • é che sinora non ei é e sco·­
-gi tato nulla di meglio ch·e po s sa delineare l ' ini zio di una 

· nuova sci enza che comprenda, in modo molto più completo , tu� 
-te le realt à fi si che e spirituali·. Diversi s ci en ziati si r;i,-

-fiuta.no di anàli zzare la que stione ' so stanzialment e a causa 
del fatto che in tanti anni di rapide e brevi scorreri e ed 
att errac&i gli U . F . o s .  non ci abbiano mai lasciato un reperto , 
si curament e riferibile ad · e s si ,  da e saminare meti colo eament � 
Si amo perfettamente consapevoli del grave inconveni ente del­
-l ' ambiguità che il fenomeno ufolo gi c o  pare po ssedere 1 per 
convinc erci di ciò basti pensare al fatto che · in t anti anni 
di ri cerche ufo lo gi.che non si sia riusciti a spi e gare in ma­
-niera soddi sfacent e  ne s sun caso o ,  meglio , a chiarire la D&-
-tura · e l ' origine di nessun stimolo Che abbia prQdotto un •e-
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-vento-U . F . O'. " .  E' fondamentalment e errat a, a no stJ'C) avviso , 
l ' opinione sugli U. F. o s·. di quello . sci enziato che ebbe a di­
-re : . " Se con tuttt gli strumenti · che .oggi abbiamo a dispo-
-si zione , non scopriamo nient e , . in merito al fenomeno-U . F. o . , 
entro i pro s simi ·dieci anni , allora dobbiamo evinc ere che non 
c ' é  nulla da scoprire " . Dove é scritto che il fenomeno ufolo­
-gico non debba po s s edere delle pe culiarità del tu�to sfugg� 
-voli ed evasive � se condo i no stri attuali schemi mentali ? 
Dove é · sancito che gli U . F . O s .  debbano comportarsi con le mo­
-dalità d� noi volute ? Non vo gliamo tare dei mero pro selit� 
-smo cit ando il se guent e pensi ero di �- Einst ein . s "  Es sere 
consapevo li del lato mi st erio so della vita é il più bel · senti­
-mento che ci sia dato di provare " • Lo studio so di sc�enza m-
-mane , in modo particolare, e saltato · e al cont ecpo u.mili·ato 
nel considerare il regno · del mac4o co smo e il regno del micro­
�co smo�. Ad e �empio , nel mondo del mi cro scopio si svelano vem­
-tà che ci lasciano sbi gottit i  : · e si stono esseri che vivono a 
miliardi, . . s6 lo per qualche decimo di s e condo ; perché ? Si ca.­
-pi sce allor$ la mode stia d ' un  Newt on che ammett eva d ' e ssere 
in tutte le sue ricerche ... come un bambino che gio ça sulla 
spiae�a " :  talvolta gli. sembrava di rinvenire conchiglie. più 
grazio se dei suoi compagni , ma "l ' o ceano della verità é sem­
-pre rimasto un mi stero "1• Non si può negare che l ' uomo sia 
circondato da mi st eri , molti dei quali non po s sono e ssere chia­
-riti con i mezzi a di spo sizione , perché ad ogni que stione 
che · lo scienziato le pone , la scienza dà una ri spo sta, ma que­
-sta ri spo sta genera mo lteplici nuovi problemi'. A det ermi-
-nare una vi sione· scorretta del problema ufo lo gi eo eontrib� 
- scono in mi sura preponderante i ·mezzi di comuni cazione di 
mas sa ,  come. la radio 1 le. t elevi sione e i roto calchi'. I me.se­
-me dia, infatti ,· per oo pravvivere hanno bi sogno di ri correre 
continuam ent e a nuove e sempre più stimolanti not i zi e ,  e il 
fenomeno ufo lo gi co si pre senta con caratteri sti che idonee a 
t a1 e  fine'. Pur non e si st endo alcuna prova che so st enga peren­
-toriament e che gli U. F. O �. siano il prodotto . di  qualche civil-
-tà extrat erre stre ,  i mas e-media, allo scopo di ri chiamare mag-· 
-gi orment e l ' att enzione del pubbl� co , parlano , qua&i sempr e ,  
deeli U . F. o s·. come d i  astronavi extrat erre stri , crt:,ando un CDn­
-formi smo di mas sa che riesçe ad intac care anche gli ste ssi 
ambienti sci entifici� •. Ri sulta chiaro che tale erra1;io luogo co­
-mune nei confronti del- .f"enomeno-U . F . O'• viene ad e Fosere uno 
dei principali motivi per cui diversi scienziati si. dichiara,. 
-no contrari a considerare attentament e la que stione·. Invero, 
non sono po chi gli studi o si di sci enza che si rifi�tano di sot­
-toporr e  ad annli si il problema, dal momento che si sono lascia-
-ti convincere dell ' e satte zza ·dell ' e quazione "U. F.Os . à  • extra-
-t erre stri":• Gli ufologi più one st i  ammettono che tpla · part e ,  
probabilment e non mo de st a, delle t e stimonianze é causata da 
una · sorta di " contagio psichi co " ,  provo cato dal mo do di offDi­
-re alle masse le not i zi e  sueli U . F . O s . , da part e dei mass-me-
-di a. Sarebbe verament e auspicabile che i mezzi 41 comunica-
-zione 4i mas sa  smett e s sero per un c erto periodo di tempo di 
diffondere informazioni 8u&li u.:P. o�. , visto che .... sono 11 
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.più delle vo lt·e infi ciat e da vari e ine s att e z z a  e per di più 
cont engono diverse illazioni , · non suffragat e da a .. cun el emen­
-to certo , sulla natura. del fenomeno'. Quasi sicurament e ne de-
-riverebbe. un minor numero di rapporti ,  ma al t empo st e s so i 
re so conti t e stimoniali cont errebbero c ertament e un �umero p� 
piccolo di elementi s puri1e Gli ufo logi ,  pur ri cono scendo a­
-pertament e che i parametri pre si in considera zione allo sco-
-po di attribuire un grado di at t endibilità ad un " evento-U. 
F. O. " ri sultano del tutto inadeguati e superfi ci ali , come ad 
e-sempio un " saldo buon nome" e "un ' o t t ima pro f e s sione" , - ha.n­
-no fatto trascorrere ormai alcUni d e c enDi s enza port are a 
compimento alcun e sperimento po sitivo di una c erta importan­
-za. E se ciò non bastas se , c ' é  da dire anche che piu volt e 
si viene a cono scenza di metodologi e  d ' indagine ,· adottat e da 
pers�e che s ' improvvi sano inqui� enti di pre t e si casi U. F.�., 
che mancano assolutamente eli severità:. Intervi stnndo i t e st i­
-moni , non venGQ�O neppur e  rivo lt e domande diret t e  a verifi-
-care la loro credibilità o . ad appurare se avevano o s servato 
degli U. F. O �. altre vo lt e e se si erano mai int ere s sati al­
-l ' argomento prima dell ' avvi stamento·. Auspi chi amo ci che ef-
-fettivament e vengano sc elti dei meto di alquanto severi ; la 
severità d ella metodolo gia implica una diffi colt à  nel met­
-tere in prati ca i crit eri t eori z zati ,  1 quali sembrano e s-
-sere gli unici idonei alla. bi so gn�. Solo in qu e sto modo , a 
no stro parere , si può sperare che un giorno l ' ufo logia as Slll'­
-ga. al li vello di di s ciplina scientifica!. Solo izl que sto mo-
-do , ancora , si può contribuire realment e a rendere part e-
-cipe at problema ufolo gico , in maggior mi sura, nel no stro 
Pa� se la comunità sci enti fica e didattica. Quella comunità 
alla quale lasciamo la porta apert a ,  nel no stro o pportuno con­
-t egno , nella no stra moderazione e nel no stro di s cernice.uto 
che hanno s empre co sti tuito :te no s'tre cre denziali'. 
La no stra d e c � sione di rivolgere l ' att e�zione al �problema tr 
-fo logico" ri sal e  al 1977 e già in quell ' anno abbiamo avuto 
codo di accorgerci che c ' é  in realtà un int erro gativo as sai 
più rilevant e di " che co sa sono gli u-. F. os. 1" o " qua.l ' é la 
loro origine ? " ,  e cio � s " Gli stimoli da cui derivano i re­
-soconti t e st imoniali sugli U . F. O g. fanno ri s contro con una 
rea.l tà. ogsetti va ? "1• Considerando che in molti casi il pre­
-t e so U . F'. o·. non é altro che un pallone-sonda, il piE'..Jleta V&-
-nere , un aereo o una meteorit e ,  dovremmo renderei conto che 
·la ri spo s� al que sito �"el" ,  dal momento che l ' o s servatore 
ha attribuito un ' errata interpretazione a qualco sa che era fd­
-sicament e pre s ent e .  Si é usato il condizionale giacch é ,  pur 
nel constatare.  l ' e si st enza di un c erto numero di casi , b en 4o­
-cumentat i ,  con peculiarità co s i  singolari che la po s sibiltà 
di imputarli ad errori , scherzi oà. altro ,  non pub che ri sul- · 
-tare irrilevant e ,  non ci é dato di affermare cat egoricamenta ,  
a tutt • o ggi , che il "genuino " fenomeno U. F.o·. cor+i sponda ad 
una realtà o gge·ttiva:. Tale no stra affermazione é suffragata 
da semplic i  ed immediat e considerazioni su quanto non si coDD­
- sca ancora del ce�ello umano e ,  . in partico lare , dei meccand­
smi Che provo cano lo stato morbo so in cui ciò che é pura imma­
-ginazione vi ene percepito come realtà, e dei f enomeni psico-
-logici in genere. Chi e samina seria.ment.e la fenomenolo gia � 
-fo logica, s.e vuole verament e far progredire gli studi u:tolo- . 
-gici, non può evi ta.re ·lo studio e la valutazione degli ogget� 
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-ti vo lanti identificati'. Il che , purtroppo , il più delle vol-
-t e non ac cade . Invero , si pub riscontrare la pr e senza di u-

-na prolifi ca produzione e·di toriale il · cui cont enuto , - pur e e-
-sendo ri cco di �a gr an  quantità di  dat i r  di t e ori e ,  di ipo-
-t e si ,  manca del tutto di ri flessioni in merito all ' anali s� 
degli I . F.O�. In effetti , lo studio s crupo lo so e la stima d&­

-gli ogrret·ti vo lanti id entificat i  devono rappre s ent are pe� 

chi si. ;iti ene "ufo lo go "  un problema incondizionat ament e prio­
-ritario , vi sto che la loro inad eguata cono scenza , arri cchit a 
o ltre tutto dai frequenti e gro s si er�ori di valut azione d&­
-gli o s servatori , co stitui sce il più grave o stacolo neg1i 
sforzi vo lt i a ama.soheràre tutti quegli avvi st amenti erronea­
-ment e rit enuti di U o�- F . 0 8. , ma in re.altà I . F.os·. N el no �tro 
tentativo di ri cercare la verità sull ' enigma del fenomeno a .. 

- -reo anomal�ct ' siamo avv'eduti ,  molto . pre sto in vèrità, �he e-
-si stono dei ''momenti inquinanti" i rapporti d ' avvi stamento , 

sia nel corso dell ' o s s ervazione ·effettuata dal t e stimone , eia. 
dur�t e il ·re so conto v erbale che vi ene fatto all ' invé stigato­
-re ,  sia nel corso della. tra sformazione da part e deli• iriqui-
-rente dell ' e spo sizione . orale. dei fatti in rapportp·. Qualun-
-que u!o io go che decida di compi ere delle inve st igazioni sa 
una se gnalazione d ' avv� st amento devè assolutament e saper· i­
-dentificare e risolvere tutti i problemi più diffi colto si � 
-nerenti all .' indagine , come quello , ad e s empio , dato dal gra-
-ve peri colo di agire , anche incon sapevo lment e ,  sulla volon� 
dei t e st e  al punto di influire sulla �eriaioit a •  • aulla pre c i s i one 
del suo rac conto·. Si deve spe s so assi st ere , inve c e ,  alla m e s-
- sa a punto di pseudo-meto dologie d ' inchi e sta d a  part e di stu-
-dio si che , nel mqmento in cui decidono di inqui sire una se-
- gnalazione d ' avvi stamento , non fanno altro che c ercare con-
-ferma alle loro prede t erminat e o pinioni . Ci sembra, inoltre, 
che molti ri c ercatori , nel momento dell ' indagine , si ·sentano 
parti colarment e e c citati dal rac conto della pre t e sa avventura 
ufo lo gic a  e siario e c c e s sivament e intralciati nella ri cerpa dal·· 
-le loro persuasioni di part enza, di so lito legat e ad una de-
-t erminat a  t e oria come , ad e sempio , quella che vorrebbe che 
gli u . F . O s .  fo s sero il pro dotto t e cnologico di civilt� extra­
-t erre stri o quella .che li vorrebbe identificare con mo delli 
"paranorm�i" di manife stazione'. Infatti molti , nel corso di 
una investigazione , pi�tto sto che pre o c cuparsi di fare varie 
domande vo lt e  ad Una po s sibile i dent i ficazione dell ' avvi sta­
-m ento ,  si lasciano pr endere da una co si int ensa emo zione .. 
-scolt ando la relazione dell ' accaduto che il loro pre cipuo de-
- si derio div enta quello di pot er confermare che si trattava 
effettivament e di un U.F. O'. Di qui si pub evincere che alcUJla 
crit iche indirizzat a all' ufologia da taluni ambi enti della 
sci enza tradi zionale non sono sènza fondamento·. · Dal momento 
che deci demmo di affrontare la pro blematica , ne co gli emmo in 
pi eno il " capo saldo " fondamentale , cio é  l '  indero gabile op­
-portunit à di far si che la no stra condo tta non veni s se mi-
-nimament e influenzat a  o svalutata da eiudi zi conc epiti a 
priori , co sa ·che spe s so . accade , al contrario ; a n�ero si stu­
-dio si dell ' ufologia che nondimeno si qualificano �razional� 
- sti"'• Rit eniamo che ci sia e stremo bi sogno di nuove metodola-
-gie di studio • di ricerca e ,  · in partico lare , di pro cedura 

28 

. rigoro se att e  alla se parazione de gli u. �. o 8. " genuini" da que� 
-gli I . F.os·. che sono considerati per sbaglio u. F.os. solte.n: 
-to per il . fatto di non e s sere stati indagati con le o pport� 
-ne modalità .- Vi sto che non vantiamo altisonanti titoli acca-
-demici , ma " al no stro attivo " ci sono so ltanto studi unive� 
- sit ari in e conomia e commercio , qualcuno po trebbe accusarci 
di non suffi c i ent e prepar azione sci ent ifica p er 1 • ac co st am e� 
-to alla t emati c�. Que sta pre sunta inco lpazione di incompet en-
- za va da no i ri cusata perlomeno con due obi e zi,oni'. In primo 
luo co ,  durant e la già svo lta attività "ufologica" non ci sia.­
-mo me.i pre sentati in ve st e  di astronomi o di so ciolo gi o di 
psicolo gi ;  c io é ,  non abbiamo mai affermato , ad _ e sempio , che 
un c erto o e;e;etto era ·si curament e un U. F. o·. e non un fenomeno 
atme sferi co;. Se condariament e ,  c ' é  da rilevare che sarebbe un 
errore ac co starci aJ.l l enigma del f enomeno aereo anomalo con 
l ' ottica ,  certnm�nte circo scrit ta , o ff erta dalla spe cie.l i z z a.­
- zi one in una det erminat a  s e zione dello s cibile umano . In ef-
-fetti , la natura della f enomeno lo gia ufo logica e di. tutto 
cib che gravita intorno ad e s sa ri sulta co sì intricat� com­
-po sta di più elementi che nessuna singola di sciplina é in 
grado di attribuirsi l ' onere di analizzare da sola l ' int era 
que stione·. E' lo gi co pensare che un a stronomo , per e s empio , 
potrà cono s c ere molto bene la sua mat eria (met eoriti , st el­
-le èadenti , • •  • '• ) , ma é al. trett anto loeico rit enere che e-
-gli v errà a trovar si nella ste ssa pre c i sa po si z ione di qua-
�lunque altro ricercatore nel momento in cui le n e c e s sità 
dell ' �chi e sta lo port eranno ad affrontare pro blemi so ciolo­
-gi ci , aeronaut i ci o p si co lo gi ci ,  mo lto lontani da quelli 
che é · solito ri solvere ricorrendo al.le sue sp e c i fi che cono ­
- s c enz e. Non va nemmeno sottovalutato il cons eguent e ri schio 
di sugeerire una so luzione appart enent e ad una det erminata 
branca d e l  sape.re , quando , assai probabilment e ,  al contrario, 
l ' intera fenomenolo gia e sige qualco sa di mo lto più çompo sito� 
Da què st e ult ime righe traspare la no stra o pinione sull ' int er­
-pret azione dell ' enigma : rit eniamo , cio é ,  che siano numero se 
l e  po ssibili spi e gazioni della fenomenolo gia e non so ltanto u ­
-na sola:. C ' é da dire ,  altre sì, che sono lo devo li gli sforzi 
per appront are vari strt�enti di indagazione ufo logica , co­
-me la fo tografi a ,  l ' uso della mac china della verità ed altri , 
al fine di conseguire una verifica quantitat iva ed èbi ett iva 
di ci b che diversament e rimarrebbe solo una prova t e stimoniale'• 
Al contempo , perb , ci si deve rendere conto dell ' e strema impor­
-tanza, non ci stanchiamo di ripet erlo , che hanno l ' individua-
-zione e lo studio de gli o ggett i  vo lanti ident i fi cati ,  soprat-
-tut to per cib Che conc erne il modo di perce pirli da parte de-
- gli o s s ervatori'. AJ. di là, comunque , di o gni considerazione 
sugli I . F. O s .  , va rilevato che fin quando non e si st eranno - me­
-to di d ' indagine sperimentati e . ri cono sciuti vali di sul pi� 
o perat�vo , sarà pratic ament e impo s sibile po t er dare un giudi­
-zio al "corpus" de i casi rit enut i più o meno · ufo logi ci·. Con 
no stro ramr�arico , abbiamo ri scontrato che diverse volt e dei 
fenomeni appare_nt ement e anomaJ.i sono stati diagno sti cati "non 
identificati" senza far ricorso all ' aiuto anche soltanto di 
un tecnico o di un esperto di questioni ·.specifiche. ·Per quan-. 



--tto ci r�guarda ,  consapevoli del ri�i evo che va attribuito al­
;la co sa, ci faremo promoto�i della formazione d� una sorta di 
equipe, co st ituita da un astronomo , da un e sperto in aeronatr 
�ti ca, da un so cio lo go , da uno psicologo ,  da un met ereolo go • · 
da al.tti e sperti spe cializ zati1• Tutt i  e.nali z z er8l'ln0 i vari ca­
-si secondo il loro punto di vi st a, nel t entativo di individua-
-re· con .sicur e z za e senza perpl e s sità l ' effett iva fondat e zza 
ed ' incontutabile realtà. Di modo che , nell ' eventualit� che ci 
si venga a trovare aJ.la pre senza 4 qualche caso quasi sicura­
-ment e" genuino " ,  si abbia la. po s sibilità di rivolgersi imme-
-di at ament e a questo gruppo di per sone , al fine di racco gli e-
-re vari pa:reri1• Que sta .s ,· in e strema sint e si , la p.ostra pre-
-sa di po si zione nei confron�i dell' ufologia, · pure se siamo 
perfettam.ent e consapevoli del tatto che · é più semplice ed a­
-gevole e sp<>rre taluni concetti che JlC?n porli in p;ratioat. 

( Ind:Lr i zzo : Ant oni o r.l\i�i e m.to via Oberdan 59 - . 
3��.0 Por denone ) 
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Il 5 ot t obre I 980 ai e '  tenut.o a Bol ogna il 2• Inc ontro 
Inte rregi onal e di Uf ol ogi a , organi z zat o dalla Se de di BolO= 
gna ; su sugge riment o degli Ami ci t orinesi , ai quale hanno par.= 
tec ipat o nume ro si S o ci del C entr o dell a regi one , del P iemonte , 
del Vene t o , de i le Marche , e c on la part e c ip a zi one molt o  gra= 
di t a di Gi orgio Met t a  p er la. Sar de gn a . Inol t re e ra pre sent e per 
la T o s c ana i l no s tro P re si dente Robe r to P ino tt i . 

incontro con l'ufologia 

francese 

di Edoardo Rus so 

Que llo che segu.e è un re s o conto molto "personale"  ( o  p e rso nal i!_ 
zato ) di un incontro con i gruppi france si .  L ' imp o stazione in prima 
p ersona equivale a una . ripre sa " in  s o ggettiva " , che mi s embra l ' un! 
ce mo,do di c omuni care realmente l ' e sp eri enza "vi s suta " . 

Sabato 11 ett obre i980 , mat tina . Mi trovo sul rap i do T orino -Li� 
ne p er re carmi nella "Torino france s e "  a part e c ipare all ' ot tava a s­
s embl ea del c . E . C . R. U .  Co s ' è  il c •. E . C . R . U . ? Il C omit é Europé en d e � 
Co o rd inati on de la Recherche Ufolo giqu e  ! Un C omi tato Euro p e o ?  1�ai 
s ent ito nominare • • •  infatti il CECRU ( p o c o  cono s c iut o ) è in realtà 
una sp e ci e  di fe deraz ione informal e fra una trent ina di gruppi ( e  
q..1al che ricercat ore p rivato ) preval ent ement e fran c e s i  e svizz eri 
{ p iù qual che lu s semburghe s e  e belga ) : p iù che @\l:rop eo :. dunque fran­
cofonQ . E p roprio que sto è il punt o dolent e :  non ho mai s tudiato il 
franc e se ,  che non p arlo ma l e ggo soltant o  dopo anni di letture "uf-2, 
l o gi che " .- Infatti in viaggio sto stu diandomi i punti e s s enziali de]:. 
la graJnm,.a.ti ca franc e s e ,  sp erando nella benevo l enza del no stro p ro ­
t ettore . San Jo seph (Allen Hynek ) . Olt retutto all ' ult imo· minuto Pao­
lo:  Fiorino ( che ha e sperienz e parigine alle sp al le e s e  la cava c o� 
la l ingua ) non ha p o tuto venir e e mi ha abbandonato lett eralment e 
in t erra strB.lli era . 

Ho comunque rimediato in corner , conyin c en do t el efonicament e l '  
ami co Erne st Ameglio ( italiano r e s i dente a Monte Carl o , delegato de]:. 
la nota rivi sta fran c e s e  Lumière s dane la nuit p e r  i rap p o rt i  con i 
gruppi. italiani ) a raggiungermi a Liene p er la riunione . E infat ti 
in s t az ione , all e 13 , c ' è  lui a d  a sp et tarmi insieme ad un giovane s� 
cerdote del grupp o  lo

.
cale ,  s imp at i c i s simo e ufol ogo dal 19 67 . Un lu.a_ 

go p ercorso in metrò e p o i  in 8Uto fino a Vil e t t e  d ' Anthon , un p o s t o 
fuo ri Lyon dove è o.rganizzat o l ' incontro e sul qual e non p o s so evi­
tare di sp endere qu� lche parole di c ompliment o :  si tratta di un co� 
ple sso di e difi ci imme.rsi nella campagna fra.nc e s e , d e st ina t o  a c on­
ferenz e , incontri e simi li , t o t alment e aut o�uffi c i en t e : siamo ivi a]:. 
loggiati ,  c ' è  un ri st orant e , un anfit eatro e varie sal e t t e  p er l e  
riuni oni ( il tut t o  p er due giorni , val e a d i r e  una not t e , c o laz i one 
e tre pa sti , p e r  la mo dica somma di 230 fran chi fran c e s i , c ir ca �6. 000 
lire a testa ) . · 

Ma , ahimé , arrivando a V il e t t e  d ' Anthon alle 14 , dobbiamo sa l ta­
re il pranzo e correre in anfit e a tro dove ( la mat t ina c ' è  st at o , solo 
il b env�nuto e chiacchierate informal i )  già sono cominciati u ffi cia]:. 
ment e i lavori c on una s e s sione p l enaria. Sub ito i dent ifica to al mio 
ingre s so (ma o dio s entirmi chiamar e  Rus sò ) co rro a s e dermi in una 
dell e pJ'ime fil e della ·sala , dove si trovano una 9.uarantina di p er� 
e on e  che continuano .a fi s sarmi come fo ssi un ali eno ( " l e s  i tal ien s •• �·) 
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_, on accanto Ameglio e il prete . ( che si chiama Xavi er Molle ) .  Dietre 
al tavolo della Pre sidenza ; il presidente del gruppo o sp ite ( C . L . ­
L . D . L. N . ) ,  Richard Varrault ,  una trentina d ' anni ,  e accanto a lui 
il t e cni co del saono con appare cchiature di regi strazi one d� · favola. · 

'comprendo a brandelli ciò che si dic e  ( l ' impatto è pa�t i colarmea 
t e  duro quando mi domandano qualc o s a )  con l ' aiuto di . Ernest ( che cGi 
suo i 58 anni · è il p iù vec chio dei p re senti , la cui età . media o s c illa 
sui 23-28 anni ) . Si delinea così il programma della giornata , rip or­
tato su Un tabellone : dalle 14 all e  15- seduta plenaria iri ' anfit eatm ; 
dalle 15 alle 18 riunione delle commi à sioni (vedremo t ra p o c o  c o sa 
•ono ) ; dalle 18 alle 19 nuova seduta plenaria ,  p o i  c ena ; dalle 2 1  • • • . 
all ' alba { ohi ohi ! ) in anfit eatro per gli interventi .  Si delinea - · 
pure un p iano d ' azione "personal e " : Ernest , Xavier e Édoardo resi­

' st eranno f�o alle 15 : quando tutti si recheranno· in c ommissione noi 
andremo a pranz o .  

Ha intant o pre so la parola Ni colas Gre slou , d e l  C � S . E. R . U .  di 
Chamb é ry ( savoiardo e sp9sato a una piemont e se ) che èntra n�l vivo 
del problema che sta a çuore ai francesi del CECRU : la creazi one di 
una fe deraz ione naz i oaale francese . Rievo ca la storiP del CECRU ( ot 
t ima cosa per me , data la mia ignoranza) nato n ei i9i6-77 , del p ri= 
mo t entativo ( sponsorizzato dalla s . V . E . P . S .  di Tolone ) di creare 
in seno al CECRU una fe derazione franc e se , f_orse un p o ' troppo • • •  
" strutturF. ta" ( pre si dent e , segretari o ,  con s iglio diret tivo : sembra­
va ·il C . U . N . l )  e quindi fallita . Gre slou chiar i s ce il c oncetto at­
t uale , poi pre ci sato anche dal sopraggiunto Frantz Crebely della 
SVEPS , e rimanda il problema all� Commi s sione amministrativa , cui . 
s ono e splicitamente invitato _ p er sp iegare come siamo strutturati � ­
Italia e in p art i co�are nel CUN ( brutt o  argomento ) . 

Sottraendo ci ai vari appro cci , app ena finis c e  la se ssione corria 
mo a mangiare ( s elf service freddo con cuo co brontolante p erché sta= 
va per andarsene a casa ) . Dop o di ché , alle 15 . 30 ,  andiamo in " commi s­
sione ammilli strativa " , dove una decina di oapfgru.ppo stanno di s cuten 
do . La giovane e dinamic i s sima Charlotte Fiévée della S . L. U . B. � -
ingiunge p erentoriament e di spi egare ( anteprima sul mio int ervento 
seral e ) come funzi onano le co s e  dalle nostre parti e ,  dopo e s s ermi 
fatto chia rire le i de e  dai france si circa la 1· ro iniziativa fed era 
t iva , li accont ent o  (a  mo do mio ) , seguit o dallo - svizzero Yve s  Bo s son 
dell ' A . E . S . V . -Suisse di_ N�uchat el c�e spiega la situaz ione elveti ca 
( dove i sei gruppi attivi si sono federati in un ' Association Suisse 
de Coordinament de la Re cherche Ufologique , A . S . C . R . U. ) .  Poi i fran 
c e si si appartano p er preparare la bozza finale di ste tuto della co 
sti tuenda fed'eraz ione mentre io ne approfitto p er avvi c inarli uno ad 
uno ed inziiare la di stribuz ione delle numero s e  copi e  di "Notiz iario 
UFO " ( due bo rsoni pieni ) che mi son portato di e�ro . 

Bo sson mi prende da parte e mi sPega un ' altra iniziativa del CE­
CRU : un codice di. deontologia ! Superat o lo sbalordimento iniziale , 
devo amme tt ere che si tratta non solo di un ' ottima i dea ma anche di 
una pregevole e s e cuzione , consist ent e in un ' insieme di punti d' " eti · 
ca profe ssionale ufologica" che i membri del -CECRU si impegnano a ri 
sp ettare (non appena t ermiaata la versione corretta me ne forniranno 
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una c opia che sarà . mia cura presentare al no stro Consiglio Diret t i­
vo p er farla adottare anohe al CUN ) . · Nei ritagli di t empo rie sco � 
che a farmi a s segnare una stanza . 

Due p arole . sull ' oganizzazione : come ho già a c c ennato , le riun�o 
ni del CECRU sono co stituit e  da due · momenti :  uno di discu s sione in­
" commi s sioni di lavo ro " de dicat e ad argomenti sp e cifi c i  co sì da con 
s ent ire la trattaz ione di

.
p iù argomenti cont emp oraneamente ( l ' ave s: 

�imo fatto noi p er l e  int erminabili di squisizioni S8tutari e  del b i en 
nio pa s sato • • •  ) ;  e d � s econ do memento di aggregaz ione in se ssioni ­
generali p er pre s entare e di s cut ere i risultati delle commi s s i oni 
e per gli int erventi e relaz ioni . A Lione le commi s sioni erano 4 :  
"amministrativa " c he si o ccupa dei probl emi inter-grùppi e che sta­
volta si è concentrata - sul proge t t o  di federaz i one fra nc e s e ; " inda­
gini " che si o ccupa di -unificare metodologi e ,  mo dulist i che , archi­
vi ; " detezione " che tratta di skywa t ch e strumentazi one ; " contatt i­
ati "  che si intere ssa ai ca�i di IR-3 con comuni caz ione int elligen­
t e , di abducti on e di vero e p r oprio cont a t t i amo . 

Dopo � brevis simo incontro generale in anfit eatro (naturalmen­
te s i  era già "fuori t emp o " ) , ap eritivo e c ena . Imp o ss.ibile elenca­
re le var� p ersone con le quali ho avuto mo do di di scut ere ;. ri cor­
do le principali :  Chri stiane Piana , vent ique t trenne ri cercatri c e  bel 
ga autric e  del libro . "Le s OVNI du pas sé " e coalitri c e  con Jacques 

-

S c ornàux dell ' ot t imo "A la recherche d e s  OVNI " ,  con la qual e  ho di­
s cus so del ca so di Alençon del 1790 ( falso ) ,  del pap iro Tulli ( al­
t ro fal �o ) e dello studio che la Piana ha in corso sui foo-fighters ; 
il mars �glie s e · Jean Bedet del G. R . I . P . H. O . M .  ( grande ami co di Ame7 
gl�o e noto per la foto di Alb io sc ,  quella dell ' UFO a colori con l e· 
quattro gamb e , che un. anonimo gli fe c e  trovare nel ' 74 sotto il t er­
gicrist a lli dell ' auto )  che si è sp e cializzato nella d e t ez i one stru­
mentale e _nella progettaz ione costruzione di appare c chiature· fanta­
s c i ent ifi che , fra cui una sp e cie di rada� • • •  ; Jean-Luc Rivera , del 
gruppo di studio sugli umano i di ( coautore .con Alain Gamard del re­
c ent e libro di Erich Zurcher , " L e s  app aritions des humano i de s " ) ,  o­
ra resi dente a Parigi , prima a N ew York (aveva con sé i nastri del­
l e . r egi strazi oni dell ' ultimo convegno della MUFON e gli atti d ello 
stes so.) e prima ancora a Milano dove ha c onosciuto gente del CUN 
( infatti parlavamo un p o ' ingl e se , un po ' italiano , un po ' franc e s e ) ;  
Jean-Pierre Troade c ,  spe cializ zato nelle studio dei contatt isti e 
interessato a sap ere di Zanfretta , del gruppo G . R. E . P . O .  Inutile 
preci sare il suc c e sso -del Netiziario UFO nella ve st e di stampa " e­
dicola " ( "ciean , viene voir l e s  revues des ita l i ana ! " ) .  

Dopo cena �e rela zioni . C omincia Tro a d e c  c on Una serie di diapo 
s i t ive su • • •  gli UFO nella pubblicità commercial e ,  nei gio catto l i , ­
e c c .  argomento c h e  s t a  part i c olarment e a cuore a l  no stro Fiorino e 
sul quale abbiamo raccolto un bel po ' di mat eriale anche , in Ita lia ; 
segue a ruota il sot t o scritto con "L ' ufologi e à l ' italienne " ( tito­
lo di Varrault ! ) , in prati ca Una mezz ' ora di storia ufologi ca i t a l ia 
n� , anali �i della si tuazione attuale , prograwm� , p rogetti , prosp et-­
t �ve e sv�luppi ( loro so stengono di aver capito c o sa fanugliavo 
" in f rancese " )  c on cont emp o ranea di stribuz i one e su c c e s sivo re-cup ero. 
di varie cop i e  di bollettin�rivi ste ( Clyp eu s ,  Arcani , G. d . M . , Noti 
z �ario UFO , UPIAR, notiz iari vari ) p iù � distribuzione gratuita -
d� vari fasciooli del N . U .  ( andat i  l e t t eralment e a ruba ) .  segue Xa 
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vier · Òon una relaz ione sui rapport i  fra UFO e teelegia , molto di­
s cussa ; poi ·(è  Òrmai mezzanotte ) Jean-Luc Rivara riferi sce sul con . 
gre sso 1980 della MUFON e sulla situazioneufol ogica �egli USA . In= 
t anto Er.nest ( che partito la s era prima all e 2 0  e arrivato a Lyon . 
alle 2 di ·nott e , . dop o  aver cambiato a Niz za , dormendo tre.:.qua ttr6 
o re � tutto) fugge a dormire . All ' l . 30 circa , �opo  varie chiac ch� 
rate · e di scussioni , veniamo e spul si a forza de ll ' anfiteatro e an� 
mo a letto . 

Domenica 12 ottobre , ore 9 :  sveglia , colazione e di nuovo co� 
mis s i oni . Stavo lta le giro tutt e  e quattro . Sui " contattisti" mi 
fanno rac contare tutte di Zanfretta , ·  Siragusa e De Ro �a,- più pano­
rama generale della situazione éont att i stica in Italia ( Troadec 

·p rende appuri ti ) ; . alle " indagini ·· il punto è la co difi ca ·meccanogr!t · 
fica del C .  U • N·. ,  che chiari sco nei limi ti del p o s sibile {previo ac 
curato e same , i france si si sono detti di sponibili ad· adottarla se 
p iù compie�a delle · altre ) : · i� - G . R. I . P . H . O . Ml· si è comperato un mi­
c ropro c e s sore e l ' ha me sso a disp o sizione del CECRU ( se l ' erano 
p ortato a ddirittura die tro ! ) ;  .. in sede · di " detez ionè • ho modo di ve 
d ere appare cchiature no t evoli , come .stazioni multiple di - rilevamen 
t o  del C . E. M . O . C . P . I . , e c c .  ( se Scozzari o Telari co non banno impi , 
gni , la pro ssima volta • • •  ) . · 

Altra breve s e ssione generale alle 12 , p o i  si p ranz a ;  infine , 
s e ssione general e c on pre s entaz ione del risultato dei lavori delle 
s ingol e commissi oni • . C irca l ' ammini strazione è fo rmalizzata la co­
stituzione della . fe derazione fr�ce se , di aui è approvata la strUt 
tura come segue : assemblea generale co stituita da due membri per ­
o gni a ssociazione ·ri c onosciuta in base alla legge del 1901 ( senza 
scopo di lucro ) . p iù due rappresentant i p er gli indip endenti ; l ' a s­
semblea elegge annualment e un con siglio ammini strativo di 12 p erso 
ne (non p iùdi uno per ogni gruppo ) che nel suo seno s ceglie un s e: 
gretario e un t e soriere ; si delibere inoltre una revisio�e della 
bozza di codice di deontologia . La c ommissione . indagini presenta· 
il mo dulo/que stionario comune e c omuni ca la decisa creazione di . 
un archivio nazional e computerizzat o .  La " commi ssione c ontat·t isti " 
presenta une panoramica comparata della situazione in Francia e I•a 
l ia ( basata .. sugli appunti pre s i  due ore p rima e .int egrat i ! ) . ·  

... 

Mi viene chi e sto _ _  u!ficialment e se il c.u. N. intende aderire 
al CECRU : chiarito che non ho i pot eri per farlo , mi riservo di . 
deferire al direttivo o meglio ancora all ' assemblea del CUN il p ro 
blema . Viene infine stabilito che la prossima riunione , o sp ite 11-
CEMOCPI , si svolgerà a St . Eti enne il 9 e 10 maggio 19 81 ( chi fo s­
se int ere ssat o a part e cipare si metta in contatto col sottoscrit to). 
Alle 16 baci e abbracci e scapp iamo , p ortati in auto da Xavier a 
L ione . Durante il viaggio di ritorno in trene leggo le varie pubbli 
cazioni che mi hanno dato : quasi tutti ciclo stilat i ,  ma il cont enu­
to aon ha paragone con i boll et t ini dei gruppi italiani : ci sono -
mo lte ide e , di scuss ioni· int elligenti su problemi concreti , analisi 
critiche e mo�to humor. Penso che la chiave sia nel fatto che i • 
s tri cugini d ' Olt�alp e si sono spe cializzati molto , ·ciascuno su ui 
s ettore sp e ci ficò . 
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Impre s si oni gl obali : mi ha parti'c olarment e colpito ( e  anche 
Erne st ha avuto la st e s sa impre ss ione ) l ' atmosfera di grande amici 
z ia ,  di simpatia , di calore umano che era tangibilis sima ( Ameglio  

· ha parlato di " cameraderie " ) ; poi i l  gusto per l ' humor : un cont inuo 
ammic care sottolineato da battut e sp irit ose , ri sat e ,  autoironia che 
dalle ·no stre part i mancano o sono malvist e ;  e na turalmente le p er­
c entuale di pre s enze ( attive ! )  femminili :  su 50-60 presanti , una 
decina erano donne ( e scluse le v�rie mogli , fi danzate , ec c . ) • • • 

Ah, .la Pran c e  • • •  
Au revoir à St . Etienn e l 

( Edoar d o  Rus so ( Segreteria Est era }c/ o ·G .P .  Grassino - C . P .  8 2  -

IOIOO T orino 
= = = = = = = = = = = = = = = 

BILANCIO PREVENTIVO I98I 

Se de di T orino . 

Spettabile C onsigli o  .Dire t t ivo ,· 
C on la pre sente si p ort a a Vs. c ono scenza il  Bilanc io Pre= 

vent ivo I98I �l Centro Ufologic o N azionale commi s sionat o da 
c o de st o  C . D .  ne l c orso della sua ult ima riunione a Bologna il  
4 gennaio I98I , invitando il C . D. a c onfermare la Sua rat ifica 
preannunc iata in quella se de sulla bozza allora pre sent at a. 

si c oglie inoltre l ' occasione per chie dere . al C . D. di e spri= 
mersi c on vot o in merit o &d alcune que stioni urgent.i , auspicando 
un sollecit o  ri sc ontro in forma scritta c ome da Statut o,  alla no= 
stra richie sta. 

Circa il Bilanc io Prevent ivo , e sso ha subito alcune mo di= 
fiche in relazione al fatto che la bozza pre sentata ( ripartita 
fra l ' e serc i z io I980 � l ' e serc i z io I98I , ove nell ' e s .  8I si in= 
eludevano s olo le voc i  d ' entrat a  e d ' uscita " ordinarie" , c ioe ' 
p�r ordinaria ammini s trazione , e nell ' BO le spe se sostenut e e 
quelle straordinarie ) , si basava su entrat e di quote dei Soc i 
e de i Collaborat ori sia per 1 ' 80 sia p er l ' SI .  Pare invec e  che 
le quote giunte saranno c onsi derate tutte de l I 98I • • • • • • • • • • • •  
Comtinque , cio ' ha c omportat o notevoli • t agli•  di spe sa. 

Segue una breve relazione e splic at iva di c ome si e '  giunti 
a quantific are - le  c ifre e spo ste in bilanc io , c o si ' da c onsen�i�e 
un me ditat o parere .  
S i  c onsiderano le spe se del C entro riparti t e  :tra 1 s eguent i sett or-i : 
A) Segreteria G enaral e · ; 
B)  C oor.dinament o Nazional. e ; 
C )  Banca de lle Documentazioni ( solo parte straordinaria ) 
D) Segreteria e st era. 

mentre sono da c onsiderare aut osuffi cient i  e c on bilanci o  a s e ' 
il N ot i ziario UFO e la Banca de ll e Documentaz ioni ( part e ordinaria ) . 
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A) SEGRETERIA GENERALE 
--�----------- -- - - -

Si det ermina che la funzione della · s . G .  sara ' dupli c e  per que l  
c he riguar da la c-otti spondenza: · smi stare alle Se di e Se z ioni i l  
gro s � o ,  ri spon de re dir e tt ament e alle richi e ste generiche non di 
c ompe tenza della Se de o di altri s e tt ori s pe cific i .  

- smi st ament o Se di ; invi i men sili I I  ( un di c i )  a 4 0  Se di ,  è ome 
st ampe · ( affll&Ilc atur a appro s simat iva 1. 200)  ��,!_!!.

_! _ _!00
_:_20000..:. 

- r i sposte dir e��e ( e sc lu s o  c ost o buet e/c art a ) c irc a �· 300 c on 
affranc atura 1.  200 = 60. 000. 

A part e si c on si dera la st ampa di c art a e bust e int e st at e , p er cui 
si st imano i s e guent i valori : Io. ooo · f ogli/buste a pre z�o di lire . 
50 = 500 . 000 . ( st ima appr q s s imativa , in at t e sa dei . dat i· della Se de 
·di Reggio-&il i a ,  probabilment e  molt o · inf e rior i .  

· 

B )  co��E�����-�������� 
Lé cui f�ioni po ssono ripart irai in : 

- c·olle gament o e pi s t ol are c ori le Se di e Se zi oni ; s t ima invii men= 
sili 12 (.do dic i ) , affr. 1 .  200 a 40 Se di = I2 X 40 ·X 200 = 100. 000. -----
- stampa e spe di z ione di " Qua derni UFO" ( Organo int e rno del C entro; 
p er la st ampa s i  e '  stimat o un c o s t o  a nume ro di �. I60. 000 , ( da= 
t i  dett agli at i  o t t enibili ) ,  per 500 c opie anziche ' le 200 preve� 
t ivat e da Gianfranc o  N er i ,  p e r  garant ire un · buon magaz zino per il 
futUr o ; 6 numeri all ' anno , c irc a la spe di zione si s t imano per ora 
200 spe di z ioni c ome st ampe , affr . �. 1 20 piu ' busta L. 80 , in t O=  
tal e quindi L .  I6I . ooo X 6 piu ' 200 x ( I20+80 ) = appro s. L .  1 . 000. 000. 

C )  ����-E���-p���!����NI ( nart e straor dinaria ) 

P e r  part e st raor dinaria si int e nde la " do s si e razi one " e la 
inc rementazione banc a ,  o lt re la par zi ale c opertura dei c o s t i  di 
f ot oc opiatura " p oli t i c i " p er i S oc i  ( fa s c i a  di pre z zo da �. 50 la 
c opia ) , s t imat a per que s t o  primo anno in 2. 000 c opie a �ire 100 
pari a lire 200. 000. 

D) SEGRETERI A ESTERA 
-----------------

Escludendo tut t i  gli invii dei " bloc chi "  d ' arret rat i  e se= 
gui t i  il 30/I 2 ,  i l  1 4/ 2 ,  e que lli anc ora da f ar� pe r ini z i are 
c ont at t i  c on nuove pubbli c azioni e il c amb i o  di c olle zioni arre: 
trat e ,  la part e  di s c amòio pubbli c a zi oni s ara ri·dott a probabilmen;: 
te a due s oli numeri del · NOTIZIARI O  UFO ( sett . e dic . ) ,  invi at i  · a 
I 50 c ambi , affr.  l .  250 piu ' busta l .  80 = 2 X 1 50 X ( 80X250)  � 
appro s .  L .  IOO. OOO . . 
- c orr i s ponàenza-:- s ti ma 300 le tt ere all ' anno ,  affr. me di a pen de= 
rat a ( fra invi i per po sta or dinari a e aerea ) 1 .  3 50 = Appr . !00!���· 

Tut t i  gli import i di cui s opra si riferi s c ono alla ge st ione 
or dinari a dell ' anno I98I . Di segui t o  si t rova que ll o  d e lle spe se' 
s o s t enut e  ne l I 980 , o " s traor din ar ie " . Acc ant o ad entrambi c ' e ' 
il prospe t t o  delle entrat e . 

ENTRATE 

- or dinarie quote s oc i ali I 98I ; stima di I 20 Soc i ( L. 20. 000) e 
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I 50 C ollaborat or i ( L. I O . OOO ) , p e r  un tot alle d i  l .  3 . 900 . 000 • . (I ) 
- straor d • . pr ove nti libro Mç • . Donal d da Fanuc ci : L .  -!:0-ot>:onn . 

USCITE STRAORDIN ARIE 
--------------------,. - f ot qc opi atric e  : L .  250. 000 ac qui st o mac c hina usat a  da LA ST AMP A ;  
L .  50. 000 c ambi o lampada ; · L .  50 . 000 revi s ione ge ne rale ; L .  50 . 000 . 
ac qui et o r ot oli c art a ini zi ale (poi e..ut of.inanzi at a ) , t ot ale L. 3 50 . 000. 
- ac qui st o c plle zione rit agli Ec o Stamp a  ( I947-I 97 2 )  = L. 500 . oOn:---
- spe se avvio Se gre t eria Est era l .  250. 000 ( document at e neiie-·causa= 
li d e i  r imb or s i  gia '  avvenuti ) .  · . 

- rimb or s i  Se de T orino .per sp e se Se.gret eria ( arre trat i  Mari ott i ,  Ho= 
t ai o j· e cc ) ,  L . 3 50. 000. 

--------rimb orso al . C o or dinat ore Nazional e pe r spe se t e s sere = L. 300. 000. 
- spe se per c irc olar i ,  c at aloghi , f ogli inf ormat ivi da stampare-;--
L. IOO . OOO. 
- stampa-e spe dizione de l nume r o  " p ont e "  di N OT I Z I ARIO UFO 1. I 50.  ooo . 
- spe se avvio B . d . D .  L. 50. 000. 

Ri s ult a ne l c omple s s o  un avan z o  di ge e�i ome di 1 .  700 . 000. ( 2 ) 
prob abilmente e s so r i sult era ' inf e r i o re c ausa s ot t o st ima di alcuni 
valori di cui s opra ej o aument i delle t ariffe po s t al i  e a ltre  even= 
tuali c ause ( manc at o raggiUngiment o quote previ ste ) .  
da tut t o  ·c i o ' ri sult a i l  Bilanc i o  Prevent ivo unific ato I 980/8I c he 
si s ott o�one per approvazione . 

BILANCI O  PR VENT IVO "UN IF IC ATO " I980/8I 
------�--------------------------------
ENTRATE ORDIN ARIE 
-----·-----------.--- Quot e s oc i  
- Quot �  c ollaborat ori 
T ot a le . entrat e or dinar ie 

ENTRATE STRhO RDIN ARIE 

- Provent i Edi t ore Fanucc i  

T o t al e entra t e  

U SCITE ORDIN ARIE 

- Segreteri a  Gen. : Smi s t ament o 
C orri epond . 
C art a e bus t e  

T ot a le s .  G .· 
- C oor d .  Nazionale 

T ot ale ·c . N � 

C orri spon d .  
Quaderni UFO 

- Banc a Document a zio� : ( straor d )  
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--------------3 . 900. 000 
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I . ooo . ooo 
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========= 
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- Se gre t eria Estera :· c orri spond. 
sc ambi/ spe d . 

T otale S . E .  

TOT ALE USCITE ORDINARIE 

USCI TE STRAORDIN ARIE 

- f ot oc opiatrice  
-C olle z .  rit agli Ec o S t ampa 
- spe se avvi o  S . E .  
- rimb orsi Sede d i  T orino 
- rimb or s o  C oor d .  N azional e 
.... c irc olari e 't e � 
- numero pont e  • N �  U. " 
- spe se avvio B . d . D .  

TOTALE USCITE STRAORDIN ARIE. - - - � - - - ----�---------------

IOO� OOO 
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· 250. 000 
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Le que st ioni . che sot t.op oniamo al C . D. e su cui chie diamo una 
delibera ( 7 )  s ono  le seguenti :  

A )  Avendo i l  C UF OC  di  I spra richi e st o  c opi a d i  tut t o  il materi ale 
de lla  B . d . D . re lativo all ' anno I 977 , i l  pre z z o  di fot oc opia da far 
pagare a que s t o  C ent ro deve e ssere quell o di e sterni ( l .  I 50 ,  supe= 
ri ome al c o sto  ) ,  di C oll aborat ori ( L. IOO , pari al costo ) o di 
Soc i ( L. 50 , i nf erior e al c o sto ) ? 
B )  Avendo i l  C . U . N .  pre so c ont at t o  nel la per s ona· di Edoardo Rus so 
con i gruppi franc of oni f ac ent i J> art e del C . E . C . R . U. ( C omit ato .. 
Europe o p e r  il C oor dinament o dell a Ric erca Ufologi c a  ) a Li one in 
ott obre 1980,  e a Brigue s in febb r ai o  I98I ; ritenendo t ale forma 
di c olle gament o fe derat ivo ut ile ai fini di una stretta c ollabora= 
zi one con i c olle ghi f ranc e sc i  e svizzeri , in vi sta dell ' e stensie= 

· ne del C . E . C . R . U . a c omprendere al tre organi z aazioni di alt re nazioc 
ni europe e ;  s�  chie de parere favorevole all ' ingre sso del C . U. N . c e=  
me rappre sent ant e it ali ano nel C . E . C . R . U. , previa  pre sa c onoscenza 
de i t e rmini pre c i si del prot oc ollo  di c ooperazione , e dell e  mo dali= 
t a ' di ingre sso.  

C )  Si c hi e de al  C . D . di opt are per  l a  st ampa di  c arta e buste in= 
te st at e per la t i pografia  di A. Lazzaro dell a Se de di Reggio Emi= 
li a ,  che ci ha garant i t o pre zzi di c ost o  ( il proprie t ari o e '  Soc i o  
d e l  C entro ) • 

-, ) Si chie de di e sprime re parere favorevole o sfavorevole all a pr O= 
posta  fatta al C . U. N .  dal se tt imanale USA NAT IONAL EN QUIRER , c irca 

)8  

il  se gnalargli c asi part i c ol arment e intere s sant i ;  i l  N . E . svol= 
ge rebbe int e rvi ste in l o c o  ( in pre senza di no stri inquirent i ) , e 
in c aso d i  pubblic azione della st or i a  il  C . U. N .  ric eve rebbe 200-
250 dol lari ogni  vol t .a .  Preme sso  c he quando rie se e l o  f a  gi a '  da 
se ' o · tramit e  i l  c orri spondente romano P aul Houre ( e s . Sturno , 
Zanfret t a  2 volt e ,  P slumb o ) , e che pe r  que l  che c i  c o sta • • • • • • • •  
( anche il MUFON spe s so c ollabora ) .  

E )  Si c hie de al C . D .  di c re are �a c ommi s sione spe c ial e  per l a  
de terminazione d i  una line a pr ogrammat i c a  d i  lungo peri o do ( pi a= 
nif ic azione , programmazione , budge ting )  per l ' at t ivit a '  del Cen= 
tro , delegando un gruppo ri stre t t i ssimo di persone a pre di sporre 
un document o programmat ico  da sot t oporre ad approvazi one ; la  Se= 
de di T orino si offre di c ostituire tale  c ommi s sione , e di pre sen= 
t are a breve scade nza ( pochi me si ) , un pi ano dett agli ato e organ i c o .  

S i  chi e de i nf ine d i  port are a c onoscenza de i S oc i  quant o s e gue : 
- la B .  d .  D .  e '  di nuovo ope rat iva ; non e '  stat a  c omple tat a  la me a= 
sa in ordine di tutt o i l  materiale  { pe raltro non ordinat o ne anche 
da C hi ane se ) , ma sono gia '  di sponibi li c at aloghi provvi sori c he 
verranno pu bblic at i  sui primi numeri d i  Quaderni UFO ( e po ss ono 
c omunque e ssere richie st i  privat ament e a proprie spe se dirett amen= 
te a T orino ; c/o Gianpal o Gras sino - c .  P .  8 2 - IOIOO T orino ) .  

· - si  c ercano tradutt or i  da tut t e  le  lingue pe r  tra durre art.ic oli  
da rivi ste e stere per i l  pre sente organo interno ; s oprat tut to 
dall ' ingl e se e dal franc e se .  C ont att are G .  Neri e d  E. Rmsso.  
- �i segnal ano alcuni congre ssi  all ' e ster o cui part e cip·e ra ' pro= 
babilmente qualcuno del Cent·:ro .  Chi f o sse intere s sat o a venire , 
prenda c ont at t o  c on E ·. Russo : ( IO maggi o a St . Et i e nne in Fran= 
eia  ) ; ( 24 maggio a Londra , Gran Bre t agna ) ; ( 26 lugli o  a Bo= 
ston , Massachus set s ,  U . S . A . ) ; ( in ot t obre in G e rmani a ) ; . e 
sempre in ott obre a T oul on , Franc i a ,  c on ·  date da stabili r s i .  
- p e r  e s igenze d i  arc hivi azi one e di scambi e steri ne ce ssita  ur= 
gent ement e rit agli di gi ornale re c ent i man mano che e sc ono sui 
gi ornali ; aut omat icamente , ve rra ' invi at o anal ogo materi ale in 
c amb i o ,  rivolge rsi a T orino , ( C .P .  82 ) .  

SI IN VIT ANO INOLTRE TUTTE LE SEDI E SEZI ON I  DEL CEN TRO A INVI ARE 
AL P I U '  PREST O A TORINO ,  ELEN C O  DELLE INDAGIN I E DEI RIT AGLI DEI 
V ARI ARCHIVI LOC AL I .  

N ot a : Per  l e  c omuni cazioni rigua r danti l a  B . d . D . inàiri z zare a 
G .P .  Gra s sino , e pe r que lle dirette  alla Segre teria Este= 
ra a E. Rus so ,  all ' indirizzo c omune di : G .P .  Gras sino _ 
C . P .  8 2 - i o i oo T orino . 

- - = = = =  

( I )  AttuaJ msnt e  i S oc i  s ono I I 2  e i Coll .  BI = Lire 3 . 050 . 000 . 
c on una diff erenza negat iva de ll e quot e or dinarie di L . 8 50 . 000. 

( 2 )  I l ·di savanzo  ri sulta cosi ' di L. 1 5 0. 000 . 
{ 3 )  Quote versat e dai Soci  L .  2 . 240 . 000 ( ver sate  sol o  al  5 0% ) . 
( 4 )  Quote dei C ollaborat ori L .  8 1 0 . 000 ( versate sol o a l  4 0% ) .  
{ 5 ) I l  t ot al e  qui ndi divent a : ) . 050 . 000+1 . 000 . 000 = L .  4 . 050. 000 . 
(6 ) Il t ot al e  "reale " del Centro ri sulta · inferi ore  di L .  1 50 . 000 . 
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IMPORT ANTIS SIMO · ! 

C ari Ami c i ,  
Que st ' ul t ima· pagina l ' avrei de di c at a  volent i e ri a d  un argo= 

me nt o piu p i a c evole ma , pur troppo , c ome C o or dinat ore N azi onal e sO= 
no c o st re t t o  s olle cit are , pungol are , s t im ol are , e t c , que i  Soci e 
C oll aborat ori c he , ave n d o  r i c e vut o  l a  t e s se ra fin d al l ' ot t obre/ne= 
vembre s c or sm ,  si s ono " diment i c at i " di i nvi are · l a  Quo t a  assoc ia= 
t iva ( Soc i lire 20 . 000 , e i C ol l abor.at ori lire IO . OOO pe r i l  I 9 8I ) ,  
a que st o C oo r d .  N a z i onale , c/o Gi anfran c o  N e ri - .C . P . 8 23 � 40IOO 
Bol ogn a .  

H o  f i duc i a  ne lla s e n sibi l i t a ' degli Ami c i  c he n o n  hanno anc ora 
regol ar i z zat o  la l or o  p o s i z ione c on tl C entr o ,  mot ivan?o · que st o f at: 
t o  ai gravi pr ob lemi e si s tenzi ali c he ci a ssi l l ano ogni gi orno ; e 
n on s ono p o c hi ! E '  import ant e ,  an zi i n di spe n s abile pe r la s oprav= 
v ive n z a  s t e s sa de l l a  no s t ra as soc i a z i one , p ort are avant i gli impe= 
gn i  a ssunt i .  ( Qua dern i  UF O inv i at o  ad ogni s i ngol o i s c ritt o ,  una 
f ot oc opi a t ri c e  per la B. d. D. , num e ro " p ont e "  di N ot i z i ar i o  UF O ;  c he 
se n on u s c ira ' entro maggi o p . v . r i s c hi a  di pe r dere' i l  diritt o 
d e � l a  " t e stata" , mat e ri ale di ·c anc e lleria ( f ogli/buste ) ,  una quasi 
uni c a  c ol l e z i o ni d i  rit agli s t ampa E c o · della St ampa ,  c he arri c c hi= 
ra ' n o t evolme nt e l ' Ar c hivi o T orine se del C e nt r o .  Inolt re , l a  du= 
pl i c a z i one de ll a B . d . D . da invi are al l a  Se de di P al e rmo , e dopo 
l ' av e r  e lenc at o que st o nut rit o nume ro di impe gni mi augur o di 
avervi convint o • • • • •  e di ric evere pre sto VOSTRE N OT I ZIE . 

Un ' ul t ima p o st illa prima di c hi u dere il f a s t i d i o s o  ma ne c e s s ar i o  
argoment o .  I l  pre sent e nume ro di . Q. U.  ve rra ' spe di t o  a tut ti i 
I I 2  S o c i  e 8! C o l l ab o r at ori c he attualment e c o s t i t ui sc on o  i l  nO= 
s tra C e nt r o , e � i o '  c on la s e gre t a  spe ran z a  di ve dere tutt i pr e= 
s ent i ( ne s suno e sc lu s o ) , àll ' appunt am e nt o de l 2• nume ro d i  mag= 
gi o/ gi-qgn o ' 8 1 .  Ai piu ' r e st i i , c omuni.c o c he la lor o c op i a  di di= 
r i t t o s ara ' a l or o  d i s p o s i z i one pre sso l a  Re dazione ( C . P .  8 23 ) . 

D A L L A  

= = :: = = 

R E D ' A Z I  O N E 

c: = = = = = = 

Invit o  gl i Ami c i  c he c ol l ab oreranno in futuro a ren dere pi u '  
int e re ssant e e d  i s trut t iva que st a pubbli c az i one · " i nt e rna" , ad at= 
t e ne r si SCRUPOLO S AMEN TE - alle se guenti modal i t a '  di s t e susa dei lac: 

· vori da pubbli c are . 
us are s ol ame nte f ogli f ormat o 21 X 29 , 7  ; 

- marginarli di c i rc a 2 ,  5 cm in ogni l at o  del f.ogl i o  
u s art! INTERLINEA I ( uno ) ; 

- c ont e ne re l ' art i c o l o  in un m a s s imo di 5/6 c art elle ; 
- po s sibi lm e nt e , T IT OLARLO a pi a c e re c on i " trasferibi li " ; 
- us are n a s t r i  nuovi , p e r  evit are le sbavature dei c arat t e r i . 

C on c lu d o  c on una c on s i derazione , f rut t o  di p e r sonal i e spe rienz e , 
che dovr a '  s e rvire in fut ur o  a migli orare sempre di piu ' qu e st a  
pubb l i c asi one int e rna : N ON T R ASCUR I AMO C I O ' CHE ABBI AMO APPRESO 
DAL P AS SAT O , P ERO ' N ON LASCI AMOCI C ON DI Z ION AR E  DA ESSO , MA CI SER= 

VA P ER ANDARE C O STA.N T EMEN TE IN AV AN T1 SEN Z A  ALCUN P REGIUDI Z I O .  
Buon lavor o a tut ti noi . . . . . .. . e que st a val t a sul serio 
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